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Presidenza del Vice Presidente ALBERTINI

P RES I D E N T E. La seduta è <aperta
(ore 10).

Si :dia lettura del processo v,erbaUe.

F I L E T T I, Segretaria, dà IE-ttura del
processo verbale della seduta anilmeridiana
del gLOrno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

ConvaHda di elezioni a senatore

P RES I D E N T E. Informo che la
Giunta delle elezioni e delle ,~mmunità par~
lamentari ha comunicato che, neLla seduta
del 6 marzo 1975, ha verificato non essere
contestabili le elezioni dei seguenti senato,ri
e, concouenc1o negli eletti Ie qualità ri~
chies!te dalla legge, le ha dichiarate valide:

per la Regione Lombardia: Pio Alessan~
drini, Egidio Ariosto, Pie~ino Guglielmo Azi~
monti, Lelia Basso, Giuseppe Costantino Be~
lotti, Giorgio Bergamasco, Nullo Biaggi, Ro~
clolfo Pietro Bollini, Ettore Calvi, Edoardo
CateUani, Paolo Cavezzali, Renato CebreHi,
Renato Colombo, Armando Cossutta, Ubal~
do De Ponti, Fabiano De Zan, Giuseppe Ga-
roli, Giuseppe Grossi, Giovanni Marcora,
Fermo Mino Mairtinazzoli, Mario Martinelli,
Giacomo Samuele Mazzoli, Modesto Gaeta~
no Merzario, Tommaso Morlino, Gastone
NenclOni, Luigi Noè, Franco Narciso Pa,trini,
Generoso Vincenzo Enrico Petrella, Giorgio
Pietro Piovano, Giorgio Pisanò, Carlo Porro,
Vittorio Pozzar, Camillo Ripamonti, Arturo
Robba, Tullia Romagnoli in Carettoni, Ada
Valm.ia RullI in Bonazzola, Giovanni Battis.ta
Giuseppe Scaglia, Giovanni Spadolini, Athas
Valsecchi, Mano Venanzi, Vincenzo Verm)~
schi, Agostino Viviani, Agostino Zavattini,
Michele Zuccalà, Faust1no Zugno.

Do atto alla Giunta di questa sua comuni~
cazione e diohiaro convaIrdate tali elezioni.

DIscussioni, f. 1489.

Annunzio di disegni di legge

trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Il Presidente del~
Ia Camera dei deputati ha trasmesso i se~
guenti disegni di legge:

«Bilancio di previsione dello Stato per

l'anno finanziario 1975» (1971);

«Rendiconto generale dell'amministrazio~
ne dello Stato per l'esercizio finanziario
1973» (1972).

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. È stato p!]:;es.entato
il seguente disegno di legge di iniziativa dei

sena'tori:

V ALSECCHI, SEGNANA, BURTULO, GIRAUDO,

COLLESELLI, SAM~lARTINO, ZANON, TREU, ZAC~

CARI, TOGNI, ROSlin, SCAGLIA, BERLANDA, BER~

TaLA, PORRO, FTLLIETROZ, DE ZAN, BENAGLIA e

CACCHIOLI. ~~
({ Adeguarr:ento dei sovracano~

ni dovuti agli enti locali per effetto della
legge 27 dicembre 1953, 11. 959, nonchè del~

l'artkolo 53 del t'esto unico 11 dicembre 1933,
n. 1775 e successive modificazioni}) (1973).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede delibè~
rante:

alla 1" Commissione permanente (Affari
costituzionali. affari della Presidenza del Con-
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sa.glio e dell'interno, ordinamento generale
dello Stato e della pubblica amministra~
zione):

« Modifiohe al regio ,decreto-legge 20 feb-
braio 1927. n. 222, convert1to nella legge 18
dicembre 1927, n. 2'42l,concernentle le com-
missioni di controllo per la dlevazione dei
prezzi al minuto» (1946), previo pareI1e della
5" Commissione;

alla 4a Commissione permanente (Difesa).

« Costruzione ,e ammodemamento di ,mez-
zi navali della Marina miJitare» (1969), pr~-
vio pal1ere della 5" Commissione;

aUa 6a Commissione permanente (Finanze
c tesoro):

BARBARO e TIRIOLO. ~ « Norme integrative
per il personale operaio ex stagionale delle
saline dell'AmministrazIOne autonoma dei
monopoH di Stato» (268-B), previ pared del-
la l", della Sa e della 11a Commissione;

ALBERTINI ed altri. ~ « Proroga del t,ermi.,
ne di presentazione della denuncia dei reddi~
ti per il197S » (1945);

Deputati CIRILLO ed altri. ~ « ,Passaggio
inruo.lo di operai stagionali occupati pr,essù
le agenzie dei monopoli di Stato» (1948), p~e-
v.i Ipareri della 1", della sa e della 11a Com-
missione;

ARENA e BONALDI. ~ « Modifiche al decreto

del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600, al decreto del Presidente
della Repubb.lica 29 settembre 1974, n. 689,
riguardanti il termine di pl1esentazione del-
la denuncia dei redditi relativa al 1974 ')

( 1957);

alla 8" Commissione permanente (Lavori
pubblic.i, comunicazioni):

PACINI ed altri. ~ « Proroga dei .termini
previsti daHa l,egge 6 giugno 1974, n. 298, ,r~~
lativi alla presentazione della domanda di
iscrizione nell'Albo nazionale degli arutotra-
sportatori » (1953).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede redi-
gente

P RES I D E N T E . Il seguente dise~
gno di legge è stato deferito in sede Tedi~
gente:

alla sa Commissione permanente (!Program-
mazione economica, bilancio, parteCÌJpazion~
statali):

« P!rindpi fondamentali e norme dicoor~
dinamento in materia di bilancio e di con~
tabilità delle Regioni» (1938), ptevi paIroci
della 1a e deHa 6a Commis!sione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe~
rente

P RES I D E N T E . I seguenti disegni
di 'legge sono stati deferiti in sede referente:

alla sa Commissione permanente (ProgTam~
mazione ecoillomica, bilanaio, pwtecipazioni
stataili):

« Bilancio di preVlSlone dello Stato per
l'anno !finanziario 1975}) (1971), previ pareri
della la, della 2a, della 3a, della 4a, della 60.,
della 7a, della 8a, della 9a, della lOa, del,la 11a

e della 12a Commissione permanente;

« Rendiconto generale dell'amministrazio-
ne dello Stato per 'l'esercizio finanziario
1973» (1972), previ pareri della la, della 2"',
della 3a, dellla 4a, della 6a, deLla 7a, .della sa,
della 9a, deNa lOa, della 11a e delila 12a Com~
missione.

alla 7a Commissione permanente (Istruzio~
ne plU!bblica e belle arti, lricerca sdentifica,
spettaco:1o e SPOl't):

« ProrQga del tel1mÌJ1eper l'emanazione di
alouni decreti con valore di Ilegge oTdinaria
di cui alla legge 30 luglio 1973, In. 477, re--
carute de!lega al GoveI1ll0 per Il'emanazione
di noit'me s'Ull1ostato giUlridico del personaJ.e
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direttiva, ispettivo, docente e non docente
della scuo:la materna, elementare, secondaria
ed artistica deLlo Stato » (1792~B), prev,io pa~

l'ere della la Commissione;

MAROTTAed altri. ~ « RidistriJbuzione tra
le varie Università dei posti non coperti dei
contrattiSiti di cui al secondo comma dell'ar~
ticolo 5 del decreto-legge 10 ottobre 1973,
n. 580, convertito, con modificazioni, nella
legge -30 n:lovembre 1973, n. 766» (1955), pre.
via parel1C della l" Commissione.

Annunzio di deferimento a Commissioni per-
manenti in sede deliberante di disegni di
legge già deferiti alle stesse Commissioni
in sede referente

P RES I D E N T E. Su richiesta unanime
dei componenti la l" Commissione peJ1manel1~
te (Affarì costituzionali, affari della PJ1esidel1~
za del ConsigUo e dell'interno, ordinamento
generaLe dellO' Stato 'e deHa pubblica ammi~
nistrazione), è stato defelìito lin sede delibe-
rante alla Commissione stessa il disegno di
legge: Albertini e Cengarle. ~« Modifica agli
articoli 7 e 8 della legge 5 luglio 1964, n. 607,
concernente il regolamento di alcune que~
stioni economiche, patrimoni ali e fi.nanziari~
tra la Repubblica italiana e la Repubblica fe-
derale di Germania» (S81); già assegnato .t
detta Commissione in sede referente.

Su richiesta unanime dei componenti la 2"
Commissione permanente. (Giustizia) sono
stati deferiti in siede deUberante alla Com-
missione stessa i disegni di legge: Baldini
e Mazzoli. ~ «Modifiche agli articoli 2 e 6
della legge 10 ottobre 1962, n. 1494, sul :rior~
dinamento dei ruoli organici del personale
addetto agli istituti di r:educazione per mi~
noreI1JIli» (1492) e: Sioa ed altri. ~ «Mo~

difica agli alìticoli 49 e 51 della legge 16 feb-
braio 1913, n. 89, sull'ordinamento del nota~
dato e degli archivi notarili» (1619), già as~
segnati a detta Commi<;sione in sede refe~
rente.

Su richiesta unanime dei componenti la 6"
Commissione permanente (Finanze e tesoro),
sono stati deferiti in sede deliberante alla
Commissione stessa i disegni di legge: Zugno

ed altri. ~ « InterpretazIOne autentica delle
norme contenute nei nn. 1 e 2 deH'articolo 20
del decrelo del Presidente della Repubblica
26 ottohre 1972, n. 639, avente per oggetto
l'imposta comunale sulla pubblicità e diritti
suNe pubbliche affissioni» (1535) e: Zugno
ed altlii. ~ «Modificazione alle norme con~
cementi la produzione ed il commercio del-
la margarina» (1844), già assegnati a detta
Commissione in sede referente.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I n E N T E. A nome della 88
Commissione permanente (Lavori pubblici,
comunicazioni), il senatore Pacini ha presen~
tato una relazione unica sui seguenti disegni
di legge: ({ Prescrizioni particolari ,relative
alle caratteristiche di sicurezza costruttive
dei veicoli )} (855); CENGARLEed altri. ~ « Mo-
difica delle caratteristiche e delle modalità
di applicazione delle targhe di riconoscimen~
to degli autoveicoli e dei rimorchi» (596) e
PINNA. ~ « Norme di sicurezza per gli aut~
veicoli}} (1378).

Annunzio di approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione permanente

P R E iS I D E N T E. Nella seduta di ieri
la 8a Commissione permanente ~Lavori pub~
blid, comunicazioni) ha approvato il seguen-
te disegno di legge: «Proroga delle disposi-
zioni recate dal decreto-legge 8 luglio 1974,
n. 262, convertito nella legge 10 agosto 1974,
n. 353, in materia di lavoro straordinario del
personale postelegrafonico}} (1901).

Annunzio di trasmissione di domanda
di autorizzazione a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. Il Ministro di
grazia e giustizia ha trasmesso la seguente
domanda di autorizzazione a procedere in
giudizio:

contro il senatore Francesco FRANCOper
il reato di istigazione a delinquere (artico-
lo 414 comma secondo, n. 2, del codice
penale) (Doc. IV, n. 135).
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Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'O'rdinedel giar-

nO' reca la s.valgimenta di interrO'gaziani.
La prima interl'O'gaZJiane è deilsenatO're

CihreUi. Se ne dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

CIFARELLI. ~ Al Ministro dell'ind1ustria,
del commercio e dell'artigianato. ~ Per ca-
nascere quali uJ1genti prO'vVledimenti intende
adattare per oO'nseguire il mantenimentO',
da parte deHa GEPI, degli impegni assunti
per il finanziamentO' e la mallizzazione del
nuavO' stabillimenta ({ GaHegaI1i e Ghigi» in
Ravenna.

Aocade, infatti, che improrogabilli scaden-
ze, derivanti da prooedure faiMimentari in
cO'rsa, impO'nganO' jjl Itrasferimenta di detta

SltabilimentO' in una nuaVla Isede entro l'aprHe
del prassima annO' 1975, e siooome il oamu-
ne di Ravenna, già da t,empO', ha messo a
dispasiziO'ne l'area neoesisaria, sono urgenti
i provvedimenti di finanziamentO' da parte
ddla GEPI, af:£inchè non manchi l'attuaziO'ne
tempestiva di quanta ampiament,e Id~sCiUs.soe
finalment'e cO'nv,enuto per tale industria.

(3 - 1280)

P RES I D E N T E. Il Governa ha fa-
caì1tà di dspandeI1e a questa iiIllt'eJ1ragazione.

C A R E N I N I, Sottosegretario di Stato
per l'industria, il commercio e l'artigianato.
Signal' Presidente, in merito a quanta espo-
sta dall senatO're CifaJ1elli, si fa preslente che
la GEPI a suo tempO' aveva riferitO' di aver
già erogato a favore deUa nuova ({ GaHegari
e Ghigi )} di Ravenna Ila quasi ,totalità dei mez-
zi previsti dal piana di intervento, oonsen-
tenda alla Isocietà stessa una ripresa che ha
largamente superato iIe previsioni di accupa-
zione e gli impegni assunti con le ol'ganizza-
zioni sindacali e le rappresentanze degli enti
IDcali al mO'mento dell'interVlento GEPI. In-
fatti rispetto a 105 unÌltà previste si è attuaJ-
mente raggiunta la cif:m di 165 unità lavo-
rative.

Per quanta catl1icerne la ,cDstruzione del
nuova stabÌi1i!mentO', la stessa era siUlbacrdi-
nata aU'ottenimenta di 'Crediti a medio ter-
mi;ne, cO'sì come previislto dall'originale pi'ano
di intervento, nè era prev1edib'Ì'le che la GEPI,
stante le sue ben nate di£fiodltà finanzialrie
per il sO'lO'parziale a1Jtenimento deJ.l'aumento
di oapitale stabi'lito con ~legge e per reval-'
veI1si della situazione generale, pO'tesse can
mezz,i propI1i sopperire a~la carenza di mezzi
da parte di Ìistituti di oredito a medio ter-
mi'ne. PerahI1a 1'attività deilla azienda è an-
data ultimamente sempre ,migliorando nO[lO~
Sltante la rceceissione ,di ,mercato. Ciò ha fatto
scattare H meccanismo detle apzioni e quindi
il riscatta della quota GEPI da pal'te dell'im-
prenditO're socio, ohe è H signor De Tomaso.
L'impegno che il De Toma'so ha preso nell
patto di cessione è che per il futuI10 nO'n dO'~

V'l'annO' ess1ere modificati in menO' i livelLi
di occupaziO'ne.

I finanziamenti necessari per la nuova co~
struzione dOVlr2JllillopertantO' essere reperiti
daMa nuova proprietà, non essendO' la GEPI
istituzionalmente autorizzata a conceder,e H-
nanziamentiin una azienda nO'n più in dif-
ficaltà.

C I FAR E L L I. DO'mando di parla1re.

P RES I D E N T E. Ne ha faco1tà.

C I FAR E L L I. R:ingrazio il sattOlse-
gretario Carenini per Ila sua precisa esposi-

~ ziane. Àpiprenda cOon soddisfazione deLl'ac-

cO'l'da nanchè del mi,gHO'ramento ddla situa-
zione aziendale.

La mia intelrrogazione è evidentemente
superata da eventi favorevoli nel decO'rsO' del
tempO', giaochè jjl mio alllarme 'elra suggerita
dal non potersi acquistare l'aI1ea ohe avrebbe
consentito di vendeI1e l'area attual,e e qUÌindi
di effettuare cl'operaziane di ri san rumenta.

Giaochè per a1tm via, Ipiù corretta, più
azienda'le, ciò si sta facendO', giacchè l'O'ocu-
paz,ione aperaia è aSisioUlrata, anzi è in au~
mento, e il socio è impegnatO', mi pirure che

possiamO' essere soddisfatti.

P RES I D E N T~E. Segue una inteil'ro-
gazione del senatore Naè. Se ne dia leUura.
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FILETTI Segretario:

NOÈ. ~ AL Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato. ~ Per sapeI1e
se non ritenga urgentie, in vista deH'entrata

in vigore delloS'toccaggio del bbbisogno per
90 giorni di prodotti petmliferi, prOlcedere
ad una vegolamentazione sunOl stoocaggio
sotterraneo che, come è ,noto, pI1esenta no~
tevoli vantaggi di carattere economico e di
sicurezza, e dò in oon~ovmità con qruanlto
già fatto da altri Paesi europe:i.

(3 ~ 1507)

P RES I D E N T E. Questa i,nterproga~
zione, stante l'assenza del presentatore, è de~
caduta.

Segue un'iJntevrogazione del s,enatOlre:Cipeù.~
lin:i. Se ne dia ,lettura.

F I L E T T I Segretario:

CIPELLINI. Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere:
se è a conosoenza de~ fatto che, nono~

stante le aiS,sicura,z,iOlni date in siedi diverse
dagli ovgani di Governo, continuano a scar~
seggiare ,le monete, soprattutto quelile da 50
e da 100 lire;

se gli risulta che paI1eochi eselI1cizi pub~
bIici e catene di negozi battonO' moneta, tro~
vandosi neUa pratica impossibilità di dare
come restO' Je 'live 50 e 100 coniate da:lla
Zecca, provocando, così, grave nocurmento aa
consumatore, costreÌiÌ'o a slpendere l'orgina~
le tipo di moneta unicamente in quei Ilocali;

il quantitativo di monete da lire 100 co~
niate in OIccasionedel centenaria della na~
scita dii Guglielmo Mal'coni, monete che,
emesse per ricOlrdare il grande scienziata e
per soddisfare anche l'aspettativa degli ap"
pas\Sionati di numismatica, non Is'OnOlpratica-
mente entrate in droolazione, 'Per cui l'unko
risultato è stato di aver sottratto all,1aZecca
tempo e metaHo per la corri azione deHe tan~
tosospÌ'rate monet!e da lire 50 e 100.

(3 ~ 1412)

P RES I D E N T E. n Govern'O ha fa-
ooltà di l'ispandere a queSita interJ:1ogazione.

A BIS, Sottosegretario di Stato per il
tesoro. Signor P'residen:te, onOlr,evoli sena,tori,
i fenomeni in base ai quaM si verifica Ja la-

~

mentata carenza di monete metaLliche sOlna
stati già illustlrati in quest'Aula neHa sieduta
del 17 dicembr:e 1974 nel cO'rsa dello svolgi~
mentO' di una inter1rogaziane di analogo ar~
gomento presentata dallo stesso senatore
CipeilMni.

In aggiunta a quantO' fu 'allora detta, si
può aHermare che si ha fondatO' motiva di

ritenere che tali ,fenomeni dovrebbea:-a subire

a breve scadenza una certa attenuaziane, per
effetta delrHevante incrementa della produ~
ziane da pa'rte deMa Zlecca, iuoremento de~
stinata ad aumentare nel p:rossima futuro.

mroa il fenomena ~ verificatosi in alcune

zone dove Ilà 'rarefazione di valuta metaJHca
è più consistent'e ~ oonoernente nemissione,

da parte di aloUini esevcizi pubblici, di gettani
a car1tandni in surI'ogazicvne della moneta
metallica, si fa ipres'ente che si è trat:tatO' di
epis'Odi spomdici ill cui effetto è dell tuttO'
liJ1rilevante nei canfronti ,della massa del dr~
colante. PeraJhrOl, ogniqualvolta è Ipervenuta
nO'tizia di tali fatti, il Tesoro ha tempestiva-
me:ntle provveduto a diffidar1e gli intmleS'sati
a oessare dall'iniziativa, nonchè a ritirare
dalla dI'cOllazione i Igettoni a quantO' aMro
emeS601 in sostitu.zione delle monete, infor~
mandane ,le au.tOI;ità 100calliper l'ademrpimen~

tO' di quanto :presoÒttOl.
CiiI'ca l'emissione di monete da lire 100

commemorative del centenariO' della nascita
di Guglielmo Marcani, !si fa pa:-esente che la
ooniazione dellle 'stesse non ha oomportata
la sas,pensiOlne della fabbricazione de1!le nor~
mali manete da lire 50 'e 100 lIe quali hannO'
oantinuato ad esse:re prodotlte mensilmente
nei quantitativi prefissati.

Non sembra, infine, del 'Ìutlto esatta l'affer-
mazione secondo ,la quale le Isuddette monete
celebrative nOln sonO' !praticamente entrate
in circolaziane, dato che ill ril,evante nume:DO
deHe stesse immeslso in circolaziO'ne a tutta
ill mese di dicembre 1974 (d,rca 23 miaioni di
pezzi su Uin totaJ1e stabilita in 50 milioni) è
taIe da scoraggim<e qualunque speculatore a
farne incetta per scopi sia numismatici che
di altro genere.
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CIPELLINI Domanda di parlare. non è mai successo 'e credo non sta successo
a nessuno.

Pel1ciò non pOSSO' dichiararmi sorddi,sfatto
e le assicuro che se il fenomeno continuerà
,ritoI'nelrò alla carioa; sarà una gara di Iie's,i~
stenza, ma io penso che, pokhè tlUiai noi ab~
biamo interesse a che le cose vadano bene,
anche una gara di 'resist,enza abbia il suo
significatO'.

P RES I D E N T E. Ne ha facO'ltà.

C I P E L L I N I. Signor PI1esidente, non
mi pos,so certo dkhiara:l1e soddisfatto della
risposta rpeIichèho <l'illlpresstone che quailcun.o
qui viva fuori della irealtà: .o iI Tesmo 'O il
cittadino, il conSlU'matore, la massaia che va
a fare la spesa e che si porta a casa came
resta un fOigliet1:ino di carta con scritto so-
pra lire 50, ,oppm:e un bolilino di 00,101110110S80
.o vende 01giaI:lo iOuna ,tesse:rina; Ipel10hèpM'e
che adesso facciano anche le tessere. Non
riesco proprio a capire come si insi'sta nel
dj,re che il fenomeno è Slporadico. Quando
presentai la prima interrogazione nel mese
di dicembre il fenomeno per la verità era
molto esteso al Nord e 'poco esteso nel cen~
tr,o dell'Italia (non eonosco 1'est'éms'ione del
fenomeno nel Sud). Ma ora 'la realtà è 'Che
anche qui a Roma in qualsiasi (negozio si
vada, da qualsiasi gionnal1aio :si vada ci si
sente di1re: :per favo11e, spiocioH pe11chè
non ho da 'da'l'le il resto. Se lei passa, ono~
revol'e Sottosegrtario,su un'autostrada al ca~
sello trova un carteHo con scritto: per favore
pagare con moneta spicciola rperchè non a!b~
biamo resto da dare. Quindi c'Ome è mai pos~
sibile che insistiate a dÌire che è un fenomeno
sporadic'O? Tutt~ i negOizi 'rlÌool1rono ormai
all'uso dei fogliettini, dei biglie.ttini, dei tarr~
10nciJni, e voi continuate a dire che si batte
mO'neta continua1mente, che H fenomeno è in
'Via di esaurimento mentre la veri.tà è che si
è aggravato dal dkembre ad oggi.

L'onorevole Sottosegretario, che molto COT~
tesemente ha risposto alla mia interrogazio-
ne, dice poi che non è vero che Jemonete co-
niate in occasione del centenario deHa na'Sci~
ta di Guglielmo Marconi non sana rpratita-
mente entrate in dI'colazione. Io le chiedo,
onorevole Sottosegretario, e lo 'oMedo anche
a .tutti coloro che sono in Aula se hanno già
avuto occasione di ricever'e cOlme resto una
moneta con 1'e£figie di GuglielmoMairconi.
Evidentemente queste monete non circolano
perchè se dI'colassero prima o poi una nelle
nostre tasche 'sarebbe capitata. Invece a me

P RES I D E N T E. Segue un'inrterro-
gazione de,l senatore Gaudio. Se ne dia let-
tura.

FILETTI Segretario:

GAUDIO. ~ Ai Ministri dei lavori pubblici
e dei trasporti e del!'aviaZlOne d'vile. ~ Pre~

messo che i lavori per la costl1uzione de1la
nuova ,linea ferroviaria COIsenza,Paola e per
lo spostamento delllla istazione di Cosenza,
di cui allle ,l,egrgi28 luglilO 1960, n. >851, e 30
ottOibre 1969, n. 791, rpI'Ooedono con estrema
lentezza per sqpr:arvvenute diffiJcoltà di ca~
ratter:e geologko, che impoI1tweibbero 10
stanziamento di alt'ri Eonidi in aggiunta ai
precedenti;

considerato che, con grande di,sagio, bi~
sogna ancora servirsi deUa vecchia :liI1Jeafer~
rOvliaria ~;la oui pendenza dell 75 per mille,
con un lungo ,tratto di oremagli:e:ra, ha cau~
satlO nel passato div,ersi gravissimi disastri

~ e, per il trasporto delLle merci, anche della

Cosenza-Sibari, del lOui rad:dOlpp~o non si
parla più;

t,enute presenti le pl1eoocupazioni e le at-
tese de'1le popolazioni .interessart,e e lIe con~
tinue denuncie da parte delle autorità e del~
la stampa :locaili;

tenuto ,conto de:ll'j,mportanza socia,le ed
econOimica che dette opere rivesrtono, non
s0110 per la plrovincia di Cosenza, ma anche
per la regione calabrese, come per ~e altre

regi'Oni Ilimi1trofe;
richiamato ill di:segno di legge n. 1640,

ooncernente il «piano poliemraile per l'am~
modennamento e potenziamento deHa rete
delle Ferrovie delmiOStato », in data 18 luglio
1974 wpprova tO' dal Senato e rtrasmeSlso ama
Camera dei derputati;
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rilevato che, a tutt'oggi, nessuna risipo-
sta è stata data aJUe sue interl10gaziani
n. 4 - 1681 de!l 4 aprile 1973 e 4 - 2854 del 23
gennaiO' 1974,

l'interDogante ,chiede di sapere a che punto
sianO' i lavol1i e qualle aziQlne intendano sVOlI-
gere i Ministri competenti, al fine di perve-
nire allla l'eaIizzlaziQlne dell'importante apera
f,eiTI'ovialria Paa1la-CO's,enza-Siba'ri.

(3 - 1257)

P RES I D E N T E. H Garvemo ha
facoltà di rispondere a questa iJ1terTogaz,ione.

A R N A U D, Sottosegretaria di Stato
per i lavori pubblici. n traodato dellla nuova
linea fel1l1oviaria IPaola~Cosenza ha una lun- I

~hezza di Òrca 20 chiJomentd, di clUi 15,5 so-
no castituiti da Uln'lUInka rgaHenia a siempJice
bina:rio con pendenza <costante deU'11,5 per
mille, salvo un tmtta intermedio di 800 metri
3 doppio binario e con pendenza del 3 per
mi:lle, da uti<1izzar[1eper ,scambio e sosta di
emergenza.

La gallrleria attrave['sa ill maslsliocio montuo-
so deH'AppenniÌl1o caLabro-lucano, che divide
i due versanti del TirJ:1en'Oe dello J onio, in- I
contranda terreni geolQlgicamente dilssestati
(a causa della s:iJsmÌJcità della zona) e conse-

guentemente con caratlteristkhe t,ecniohe
esrtrlemamente va1riabi1i, da un punto aWal-
t11a, anche se vicini.

Per tarli mOl1Jivil'esecuzione di gallerie cOIm-
porta sempre un altocaeffide:llIte.di 'incOignite
tecnica-economiche, oltre ad un devato gra-
do di ri1schio per la sicul1ezz:a de~li uomini
che vi lavorano, oQlme testimonia Ila stOlria
delle costruzioni di gaJ~leI1iein ogni parte dci
monda, anche quando il piJ10gletta sia stato
studiato sulla base di un ampio oOll1I1edodi
indagini e di cognizioni S'Uillanatura dei ter-
reni da attraversare e nonostante nmpiega
delle teorie e dei sistemI di lavoro più avan-
zati.

Nella .fatltispecie una conoscenza diretta
deHa natura deitelJ1J1eni ~ comUl1Jque sal-

tuaIiia e indicativa ~ da aoquisÌ'r1e neilila fase
di prolgettazione, è appaJI1sa surbi,ta pratica-
meinte impossibile non sOilo per la eocezio-
naIe lunghezza della gallleria, ma soprattutto

a causa della prafondità deHa medesima ri-
spetto al pianOi di campagna per Ja maggio['
parte del SiUOtraociata, pJ1oBol1JdHà sempre
dell'ordine di molte oentinaia di metrrL

Accertamenti diJ1etti perta>nto a:ttJ:1aversa
triV'el:lazioni della mornltagna dal piana di
campagna, can prelievO' di campionii allle pro-

fO'<l1!ditàdovute, avrebbel10 potuta eBfettua:rs[
solo in pachi punti a causa dell'elLevaltissimo
costo di ognuno di taH sondaggi, con risultati
che non aV!l1eIbbero pO'tuta aV'eI1ealicun signri-
ficata tecnico se dferiiti a zone v,icine o di-
stanti ,dai pUl1Jti di: perfO'mzione e quindi dd
scarsa o nes,suna Ultir1ità ai fini della pl'Oget-
taziOine.

Non restava perlCiò, iin sede di !progetta-
zione, che aifìfidalI1slÌaHe inlt,erpret:azioni ed
aHe i'l1Jdicazioni dei geòliOgi e dei geolfisioi de-
sUinte dal~a conascenza deHa 'letteratura tee-
nka, da una attre!DIta lettura del terreno su-
perficiale carrispondel1Jte a1La verticale della
gaHeria .13da talul1Je prove e il1Jdagini di ca-
raJtteJ1e geosislmi:iJca.

In definitiva lo studiOi dei sisltemi di la-
voro più idonei aLle camtteriistkhe tecniche
dei te'Treni da attraversaJ1e mOIl1poteva ,che
rinvia:Iisi aM'altta ,esecutivo 'i1nrelaziane anche
aLla vàriabiIità deHe camttell'i'stiche mede-
sim'e.

Alila stata alttuale la si,tuaziione dei 'lwvo['i
può casì sintetizzarsi: i lavori all'esterno pO'S-
sono oOills:iJderars,i uLtimati, salvo iOompleta-
menta di operemaI1gina:li;.la .galleria è statla
scavata per quasi la metà.

Nel COll'S'Odi questo scava sona state supe-
nate .diffircal:tà cOlstantemente pn~sentri, ,anohe
se di gradO" diverso, taJlune di imp01evedibiJ1e
~d eccezionale ,gravità, che hanno richiesto
1nterventi IstraoJ1dinari e l'impiega di tecni-
ohe avanza1te come nel caso del preordinata
rivestlimento blindata del nodo pozzo-ga,ueria
del seoonda lotto, nel casa di iPrecansoLida-
menti diei terreni rOon iniezioni ohimiche o
mediante congelamento nel 'seoonda e nci
terzo lotto, nel <caso dene apprafonidit'e inda-
gini geologiche e geotecnirehe mediante cuni~
coli: di ispeziOine, pre:dorazjioni geosismiohe,
eccetera, oltre che di oOlntJ1olli mediiante os-
servaZJio'l1i strumentali sisluematlkhe in tutti
e tire i lotti e, i1nfine, di silsrtemi di l'avoOC'O
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adottati ad hoc basati suIruso di prese spe-
ciali e dello 'Scudo nel terw Ilotto.

Il lotto più vio1no al ,termine dei ,lavori è
i1 terzo, quello che, comprendendo anche i
circa 5 chilometri di linea all'aperto, scava
la galleria dal latO' CO'senza utiHzzando tre
fronti di attacco e ne realizza circa 6 chilo~
metri ,e 970 metri, prevedendosi il completo
traforo del trattO' cO'rrispondente entro tutto

l'annO' 1975 D al più tardi entro la prima metà
del 1976.

Per gli ailtri due lotti, ehe hannO' 'P'rat:iea~
mente un solo frO'nt,e di attacco, i termini
di compimento sonO' più 100ntani, ma sono
in corso iniziative pe[' accderrare H riÙno dti
avanzamentO' mediante l'impiego di uno spe-
ciale scudo studiato con particolare eIasticità
di lavorazione ,in r,elaZJione ai diver'si tipi di
terrenO' prevedibili nel caso del primo lotto
e per accertare defirnitivamente, mediante
cunkolo esplorativO', ,1aposrsibili,tà di costrui-
De, nel punto meno dif£ici:le, il tratto di 800
metri a doppio binaltio o doppia galil,eria
a semplice bin:ar,io nel rOO'rsodel secondO' 100t-
to, di cui resta da oO'struire pacO' più di 2
chilometri.

Si confida di pOlter completare il traforo
in tutta la sua lunghezza di 15 ohilometri
332 metri entro ,il 1977, giovandosi eventual-
mente per il secondo <lotto, che è ora servito
esclusivamente da un pozzo per la prO'fon-
dità di 450 metri, anche dell'utihzzazione
anticipata degli imbocchi del terzo lottO',
allorchè questo salrà giunto a compimento.

Queste previsioni potranno eSisere mante-
nute, ovviamente, solO' se nO'n manche11anno i
finanz,iamenti, il cui ammontare finale (fino
ad O'ggi sO'no stati stanz!iati 35,50 miliardi
ed è in corso la r:ichiesta di ulteriori 25 mi-
liardi), è difficile prevedere, non solo a cau-
sa dell'incagnita deg1:i oneri ,futuri connessi
alle ulteriori difficoltà ,tecniche da affron-
tare, ma anche e soprattutto a causa della
instabilità attual,e dei '06511i e quindi deHa
impl1evedibilità della 100ro evoluziO'ne.

IÈ altresì neoessa'ria, ai fini di contenere
i, tempi tecnici 'per !'inizio dell'esercizio della

nuova linea, la tempestiva predisposizione
~ appena, cioè, sia maturata una più avan.
zata bse dei 'lavori di scavo che renda pos-

sibili più concrete previsioni circa l'epoca
del completamento del traforo ~ dei mezzi
fmanziari e teonki per a'V'Viare i lavori di
aI1mamento della linea medesima.

Per le considerazioni sopra svolte è pos-
sibile, affermare, secondo una ragionevole
previsione, che l'entrata in esercizio della
nuova linea potrebbe essere fissata intorno
e non prima dell'anno 1980.

G A U D I o. Domando di parlaDe.

P RES I D E N T E. Ne ha faiCO,Ità.

G A U D I o. Onorevole Presidente, ono-
revole Sottosegretario, onorevoli colleghi,
ringraZlio il :mppreslentante del Governo per
l'ampia rispoSita data alla mia interrogaziOlne,
che è la terza da me rivolta ai Ministri dei
lavori pubblici e dei trasporti e deU'aviazion:e
civiile suHa costruzione della nUova linea fer-
roviaiI':ia Cosenza-Paola. Debbo, però, subito
drrle che non pO'sso esseI1e soddisfatto delle
dichiarazioni circa ill tempo ,entro cui dovJ:1eb-

berO' essere uhimati i lavori, onde mi Iprermet-
to di insistere che questi pOlSis'ano procedere
con speditezza, al fine di revitralJ:1emaggiore
sfiducia nelle ,popolazioni interessate 'che
hanno battezzato l'opera: ({ !'incompiuta ».

Si pensi che se ne palJ'la dal 1951, da quan-
do cioè fu presentato ,11 disegno di legge
del senatore Vaccaro corredato da lUna pre-
gevole Irelazione, con cui !'indimenticabi-
le Iparlamentare ne illustrava la grande im-
portanza. Seguirono diversi provvedimenti:
la legge 28 luglio 1960, n. 85, con cui
si autorizzava la spesa di 12 milial'di, di
lire per la costruzione a aura del Mini-
sterO' dei lavori Ipubbl'ici, re l'altr~a del 30 O't-
tobre 1969, n. 791, can cui si stanziava l'ulte-
riOlre spesa di Il mÌilia'rdi per la :prosecuzione
de:j lavol1i e per '10Ispostamento della stazione
fer,roviaria. Quindi can i sUCloe:ssivi stanzia-
menti si è 'raggiunt'a la somma, cui ha fatto
ri~erimento ill Sattoslegretar:io, di 35 milia:rdi.

l,lavori [di questa opera ,ebbero linizio neil
1966 e, sulla 'ScOlrta delle ricognizioni geolo-
giche operate in 5upeJ1fide, 'Si eJ:1apereivisto,
come data di ultimazione, ill 1970. Ma le dif-
fiooltà levidenziate pochi momenti DI' sono



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 19583 ~

7 MARZO 1975413a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

dal rappJ:1esentante del Govern0' hanno ritar~
dato l' 0'peDa, che pr0'cede con estrema 11eITtez~
za e che importerebbe anche aMr,i foOndi lin
aggiunta ai pI1eoedenti.

È necessario che, 0'ltre i nuovi stanzliamlen~
ti, ci isia la volontà P0'Htka di aoceleraI1e i
tempi per ,la iCoSlt'rlUJionedi questa impOTtJan~
te oOpeI1aconsiderando che attualmente biso~
gna s,ervi>rsi, oon grande di1Slagio, deHa vec~
chia linea £erroviaIiia, che è tra le più perieo~
,lose ed antieoonomiche d'I,talia. Infatti ha

'Una pendenza del 75 per mille e un siste~
ma a cremagliera che costituiscono un
perrmanente pericolo per i viaggiatori e
che hanno causato nel passato divers[ gravils~
simi disG\ls,tri, n0'n consentEmdo ,inolt,I1eil tra~
sporto delLe merci, ohe debbono essere av~
viate at'1Jraverso il ,lungo gir0' S:ibari-Metapon~
to~Potenza~ Ba ttipaglia.

La nuova linea, invece, assiourerà mol-
ti vantaggi. A parte il fatto che eliminerà
i gravi pericoli cui si è andati incontro
nel passato e l'antieconomicità della linea,
il nuovo tracciato collegherà agevolrnen~
te Cosenza alla Battipaglia~Reg:gio, riducen~
do a soli 25 minuti le ore che si impie-
gano a pel1correre questo 1Jratto e norrmaliz~
zando il trasporto del1e meDci, finolI'a plreclu~
so, le quelLo dei viaggiatori, iCon notevole sii~
~UTleZZaed economia di t,emrpo e di cos,to.

Favorirà, inoltr,e, lo sviLuppo deWindustria-
lizzaz:ione della ciJt<tà di Cosenza le di tutto
H ten~itorio circostante, oggi tanto ostalcolato
dalL'impervio tracciato ferrov:iario che molti
industriali, scoraggiati dal1e difficoltà di 00-
municazione e ,dai oonseguentii maggiolri co-
sti, hanno rinuncia to a tante ,iniziative, che
aVDebbero creG\lt0' foOnti di lavoro mdispen~

sabÌlli per aHeviare la di'soocrupazione dila~
gante neHa pr0'vincia di Cosenza e neHa
Calabria in genere.

L'opera agevolerà il turi s,ma marrino e
montì:mo, perchè un mpido le ,sicuro oo:llerga-
mento di CosenZJa oon Pa0'la peJ:1IDetterà di
raggiungeI1e tn poco tempo il maDe, c0'me
anche l'altipiano silano, siochè l'afflusso eli
turisti nazionaU e stranieri contribuilrà eer-
tame:r:utJead elevare 1il1'eddito indiv:kLuale che
in questa zona, c0'me nelmsto deHa Callabria,
è il più bG\lsso d'Italia.

DIscussioni, f. 1490.

D'al,t,ra parte è inoenJoepibiile che, nell'at~
tua:1e evoluzioOne civile, l'a provJluoia di C0'sen-
za debba permanere in uno Istato di aDl1et'ra~
tezza. Si oonsruderi, per ,esempio, che, pelI'
percorrel1e trasversalmente Ila Cai.labnia con
i treni ordinari, da Paola a Sibari (per cilDoa
cento chilometri) si impiegG\lllo quaSii quattlI'o
ore, quantle, cioè, ne occorr0'no pe!r andaDe
da Venezia a Torino, via Verona~Milano (per
chiLometri, 420), 'attraverso le più estese re-
gioni d'I t'alia.

Tali ragioni son0' più che sufficienti a g;iu~
stificalI'e la nUOIva 'I1ea1izzazione de1l' opem.

Ma H iproblema va guardato anohe SOltto
un profillo ptù ampio. Detta ferrovia, in'Datti,

n0'n selrVi'fà Isoltanto CoseTIiZJae provincia, ma
di'rettaanentela Sicilia, la Calabria, la Basli~
lieata e la Puglia, peI1chè gmn partie del trlaf~
fioo dalla Sicilia per le Isuddetteregi0'ni po~
trà eSlsere 'avviat0' sul nuovo tracciato più
breve di un centinaio di chilometri, oJtre
che più agevole, del peDcorso della .linea jo~
nka. E n0'n solo, ma la nuova fenrovi:a age-
volerà i tmffilCi iCon tutte Ie altre J1egioni del
Oentro~No:r1d lungo lafG\lsda deU'Adriatico,
evitando i gravi inconvenienti che, per l'at~
tuale de£icien~a di comunicaz,ioni, spesso si
veriHcano durante ,1e campagne agrumarie,
olearie e dei prodotti ortofruttkoli che, come
è risaputo, vengono laI1gamente espoJ1t'ati dal
Meridione e iÌn isrpeoie daLla SircHia e dalla
Calabria nell'Italia settentJrional,e e alI1!cheal~
l'esterO'.

PeI1ciò si rende neoeSlsarno che Vienrgapoten~
ziata anche la Coserrza~Sibari, in base al pia-
no PQlHennale riiguardG\lnte l'ammodernamen~
to e il potenziamento deLla rete delLe Ferrovie

deU0' Stato.

P RES I D E N T E. Senatore Gaudio,
ha già superato del doppio diltempo regoJa~
mentlarle.

G A U D I O Ho finito. Il sindaco eli
Cosenza, la Came~a di commercio, il sinda-
cato dei £errorvileri, la stampa seguono atten~
tamente l'opera. Io, cOlme calabrese e cIQme
rappmsentante politico del oollegio senato-
ria:le di Cosenza, non ho ,mancato, nè man~
cherò, di solledtarne ai Mi1nistri coo:nprete:nti
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la più raJpida 'rea1Ìrzzazione che mi auguro
possa avveni,I1eal più pl1esto a:l fine di ridare
fiducia alle popo]:azioni intel1essarte.

P RES I D E N T E. Prima di pmse,.
guilre nello svolgimento delHe interrogazioni,
chiedo venia al Senato Ise per un attimo in-
tel1rOmpO'i -lavori per porgene un IsaJuto ed
un aUlgurio al nostI1O capo oammessO' NaÌÌie
che da oggi oeslsa 'la sua attività alI servizio
del Senato. Lo devo anche lI'ingra2JiaI1eper
l'ope:I1aprestata partkolia:rmente in Aula oon
la sua assidua presenza, la sua attil"Vità,e la
sua edUlcazione nei can£rontii dei SienaltO'r.ie
di tutti i ooHeghi. Grazie e tanti auguri.
(Applausi).

Segue un'interrogazione del senatore Oifa-
rem. Se ne :dia 'lettura.

F I L E T T I, Segretario:

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
,blici ,ed al Ministro senza portafogliO' per i
beni culturali e per l'ambiente. ~ Per co-
nosceI1Cchi abbia autorizzatO', 'e secondo qua-
li: cl~ite:ri, 'la oost~ione di una sUlpersltrada,
che dovrebbe andare da Manrfl1edonia 'a Mat-
tinata e poi a Vk~lste, nel cO'mprensorio tu-
rist100 del Gargano.

In paI1tkolaJ1e,l'inte:I1rogante desidera co-
nO'SiCieTe:

1) sle sul progetto sia stato sentitO' il
oompetente 'Soprintendente, per l'ind:ispen-
saibil1e esame d'elle incidenze di talle grande
intims:truttura suil:l'amibiente e sul paesaggio;

2) se la &egione PUlgl\ia abbia condivi-
so :il ClI'i,terio di dare la precedenza ad una
stmada atta alle comunÌlCazioni velocissime
,ed aHa mO'todzzazione spinta, men,tre è in

condizioni deplorevol\i, 'Specie per le nume-
rose frane, la strada già ,esiSltente, che cdl-
lega normalmente Manfredonia a Mattinata
ed a Vieste.

(3 - 1366)

P RES I D E N T E. H GO'vernO'ha £a-
cO'ltà di rispondere a qUlesta interrogazione.

A R N A U D, SottO'segretario di Stato
per i lavori pubblioi. Rispondo a nome del
Ministero dei lavoni pubbtid ,e anche a no-

me del Ministro dei hen,i ,culturali e arnMen-
tali.

Il senat.ore CifaJ1e1H ,si 'riferisce 'ad UJna ini-
ziativa int,esa alla cOSitJ1uziO'nedi una superr-
strada da ManfJ1edoil1'ia a Mattinata nell com-
prensOlriO' truristÌiCo del GaJ1gano.

Per quantO' di OO'illpetenza del Ministero
dei lavori pubbHci devO' cO'municare che nel
tratto compreso tra Manfredonia e Mattinata
l'ANAS ha reHettivament1e in oorso llavolri per
l'ammodeI1namento della strada statéde n. 89
« GaJ1g1anÌca» lungo un tracdato caratteriz-
zato da numerO'se curve e cont,roourve a stret-

tO' raggiO'.
Ci]1ca il progetto ,ri£erentesi al traociato

de] troncO' in 'ammOldermament.o (nel quale
sDlo 3 chIlometri si Idisoorstano dail t,racciatO'
prees1stente) la soprintendenza ai mO'numen-
ti del:la PUlglia ha fO'nm1Jllato J1iHevi in ordine
alla tutela ambie:ntal]e.

Di lessi ha tenuto COIJitO'U'ANAS ,che ha
adottato una nuova soluziO'ne progettuale
al fine di .ottenere un migliore inserimento
nel paesaggio della nu.ova opera la quale,
occ.orre ricordarlo, 1rr'teresrsa :sempre Ila st,ra-
da statale n. 89.

È da 'ritenere, pertantO', ohe i[ nirfedmento
del senatOJ:1e C:iEare1li CO'llIOe:rna[a c'Ostruzione
nel versante nOl1d del Gargano di una supeT-
strada che è curata dalla Cassa perr H Mez-
zogiorno, dal quale Ministero questa dipende
e al quale peI1tanto è OppoJ1tuno rivo[gere una
srpedfka intierrogazione.

Tuttavia i,l Ministero dei beni oulturaUi e
amb~entalli mi prega di assicurare !'interro-
gante che non mancherà, cO'me ha già fatto
per il tratto della srtmda statlal,e 'll. 89, di
fO'rmu]aJ1e a t'empD pertinenti osservazioni
ove il traoCÌ'at.o della sUlpeI1stlmda compar-
trasse viO'lazioni deglli aSlpetti paesaggistid.

C ] FAR E L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I. Onorevole Presidente,
dngrazio il sottO'seg]1etario Arnaud per la
sua risposta, che tuttavia mi lascia per~
plesso, mentre intendo subito tra dune in
maltà il suo suggerimento di presentare altra
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interrogazione circa la superstrada che ri~
guarda il versante nord del pmmollitario del
Gargano. Vedr,emo quaLe rispasta darà al ri-
guardo il Ministro per gli :interventi st'raor-
dinar,i nel Mezzogiorno, giacchè, come abbia-

mO' sentito, si 'traUa di opera in corsa di
realizzazione da parte deUa Cassa per il Mez-
zagiarno.

La mia intenogazione È'nata da un aUar~
me generalizzato ,negli ambienti turistici, di~
rei « civili» della mna, i quali hanno sat~
t'acchio le grandi opeTe ohe vengona attua~
t,e per trasfar:mar,e, nel tr;a:tto che va da Man~
fredonia a Mattinata, can prasecuziane per
Vieste, l'attuale strada statale in una stra-
da con carattedstiche ultramaderne, tali da
farmi pensare (le credo di avere una certa
esperienza), anche senza guardaI1e i cartelli,
che si tratti di una supet1strada.

Attenti alle etichette: si può padare di
«ammodernamento di una ,strada statale»
sle questa viene vealizzata a 4 corsie, con
deteI1minati svincQli di grande ampiezza,
sulla praspettiva di velocità molta elevate
di esercizio. Mentre guardavo questi lavori,
mi ponevo due interragativi. Il primo è co~
me si possa asskuraI1e nel nastl'O paese ch~
determin:lte opel'e pubbliche abbiano una
certa partecipazione di cittadini. È stata det-
to dagli orgam oompetent'i che tutte questz
proteste sano mosse d:l un farmacista di
Mattinata in quanto la strada sfiora certi
suoi terreni.

Ebbene noi sappiamO' che la demacrazia
sarge ,e si sviluppa 'Pl'opria dal fattoohe,
ad un oerto mamento, :i cittadini vogliono
vedere tutelati i propd interessi. Così ebbe
iniziO' la storia del Prur.1amento inglese, per
Je richieste del sudditi al re Giavanni Senza~
terra. Ora non .c'è re Giovanni 'e noi nan
~iamo dei sudditi, ma siama dei cittadini,
che, a parole, vQgliono la partecipazione ai
programmi pubblici. Se dmT,essidare un sug-
gelìimento al mia amico Vis,entini, ministro
delle finanze, gli direi di tassar,e la pamla
« partecipaz,iane ». Se per usada si navessero
pagare solo 10 lire, per le tante volte che si
usa a slpropDsito, Tisolveremmo i pmblemi
del bi1ancio dello Stato.

n fatto che un cittadino, avendo. i suoi ter-
reni interessati da questa strada, protesti (io.
10 ,oonOSCDsolO' come praSisima), costitu1sce

quasi quasi un interesse privato in atti di
ufficio. Se pOliun'apera viene realizzata per-
chè arriv:mo ,le ruspe e si fanno i cantieri
ma nessuno ne sa nient'e, 'alLDra questa di-
venta un.! intmmissione da parte dei cit-
tadini.

L'allarme Timonta già a quattro o dnque
mesi addietro. Devo anziringra~iare il Mi-
nistero diej lavori 'Pubblici se questa inter-
rogazione eccezionaÌmente è una di quelle
che hanno camminato. Del resto, ormai sono
deciso a chiedere per mohe interragazioni
la rispasta scritta, perchè almeno in questo
mDda non facaio la brutta figum di aspe:~
tare per mesi quella ar.ale.

In questo casa, le pI1ecisazioni mi lasciano
'PeI1plessa, perchè ,liecaratteristkhe,ohecahè
si dica, sono quelle della superstrada; mi
domando. se ve ne sia neoessità in una zona
turistica che è uno dei pochi comprensori
intatti ~ o quasi ~ nel nastro paese, salvo
gli interventi dell'ENI, sempr,e benefioi nella
distruzioae. Senza parlare di un secondo in-
terrogativo, se valga la pena .di]1ealizzar~
una grande opera viaria, quando il denara
dello Stata potrebbeesseI1e utilizzato meglio
,e con m:\!ggiore pars:imrmia. Comunque H
lavoro è in corso, deve essere finito, men-
tre i limiti pasti dalla sovrintendenza sem-
bra siano stati rispettati. Per me quella che
è molto importante è l'ultima parte di quan~
to ci ha detto l'egI1egio SattDsegI1etaria, !1i~
guardo. al fatto che il Ministero dei beni cul~
turali si impegna aselguiI1e questa situazio
ne. Se la mia VDce in quest'Aula può avere
una risonanza presso le pubbliohe ammini~
straziani, io lè esorto a non riempirsi sal~
tanto la bDcca di beni naturali ed ambiJentali,
ma a tutelarli effettivamente, cercando di
evitare i fatti campiuti.

Vor,rei concludere dicendo che mentre in
questo caso c'è uno sfDrzo finanziaI1io per
una inutile superstrada, a Roma nan si:amo
riusciti anoora ~ ed è una vergagna peT la
Repubblica ~ a portare a quattm corsie l'in~

tera raccordo anulare, ,qerniera di tutte le
autDstrade ,in Italia. A questo proposito nOl1

è necessario che faccia dei commenti pet'~
chè sano i fatti stessi ohe li 'impongano. in
termini di programmazione, di lungimiran~
za politica ,e di buan ma dlel denaro pub~
bUco., tutte esp,I1essioni (anch'esse) da tassare.
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Detto questa, signor Presidente, dnnovo
il mia ringraziamento al rappresentante d~l
Governo.

P RES I D E N T E. Segue una ,int,erro-
gazione del senatore Cifardli. Se ne dia ,l,et-
tura.

F I L E T T I, Segretario:

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per oonoscere quali provvedimenti
intenda adotta11e per la ripresa dei lavori di
ricostruzione della città di Tuscania, la cui
papolaziane, dopo tante promesse, svanita
l'attenzione immediata per le canseguenz~
del t'eHemoto, viv,e ormai tra lo sdegno esa-
spemto e la sfiducia antidemacratica.

L'interragante sattolinea ,l',esigenza che ne-
gJi int'erv,enti pubblici, come in quelli pri-
vati per la ricostruzionE', sia assiduamente
assicumta la tutda del cent110 storica e, CQ-
munque, di ogni testimonianza storica ,ed ar-
tistica che possa 'essere sottratta ,alla ,rovina.

(3 - 1284)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

A R N A U J), Sottosegretario di Stato per
i lavori pubblicl. Il senato11e. Cifa11elli nella
interrogazione rappr,esenta l'urgenza, pleral-
~m .condivisa dal Mmistero, di adotta11e ul-
teriori pI'ovvedimenti pt'r la l'ioostruzione
della città di Tusca'ITia.

Prima di riferiT,e in ordine allo statQ di
attuazione degli interventi diìettuat,i dal Mi-
nistero attraverso i pJ1apri uffioi dipendenti
in applicazione della legge 26 maggio 1971,
n. 288 e sucoessive, è .opportuno ,rico:rdare
che la ,ripresa dei lavori di rioostruzi.one di
Tuscania e degli altri comuni del Viterbese
danneggiati dal terremoto del6 iìebbraio 1971
è condizionata dalla necessità di nuovi finan-
z'iamen ti.

Tale situazione è stata determinata dalle
seguenti circostanze. La ,Jegge del 17 maggiO'
1973, n. 205, consentendo al Mirnistero di at-
tua11e a proprio carico il piano di ricostru-
zione di Tuscania e il piano delle zone nel
suo oompl'ess.o con i neoessari allacoiamenti

ai servizi pubblici cOlme pure le QIpere di ur-
banizzazione nelLe zane di insediamento per
attività industriali e artig:ane, ne ha aggra-
vato gli aneri di spesa.

Sono da considerare pOligli oneJ1Ì deriv'an-
ti dall'appHcaziane dell'IV A ,e infine i riah.i
nei casti di mercato veriHcatisi negli ultimi
tempi. Rialzi ohe, come è no,tQ, si sono¥eri-
ficati per tutte le opere tpubbliche del nostro
paese.

Per tali considerazioni è da ritenere che
per ulteriari interv;enti occorI1eràun'integra-
zione degli strunziamenti già disposti del~'or-
dine di almeno 22 miliardi di lire.

Ciò premesso, si !esPQngonQli seguenti .d'ati
che si IJ1i£eriscona agLi interventi di compe-
tenza del MinisterO' dei ,lavori pubblici.

La riparazione degli alloggi danneggiati
dal sisma si è svolta, come è nota, in base
a due distinte sente di interventi: .la prima,
e. cura dell'amministrazione dei la¥ori pub-
blici, 'in attuazione del decJ1eto legislativa

E' aprile 1948, n. 1010, av,ente la .finalità
di ridaJ1e l'abitazione aUe famiglie Timaste
senza tetto; ,la seconda, a ,cura dei praprie-
tari, in attuazione della Iegg,e 28 maggio 1971.
n. 288, aV'ente la finalità di :risarcir,e i danni
saHerti dalle abitazioni, fosserO' o meno sta-
te sgomberate dagli occupanti.

Con la prima sede di interventi sono sta-
ti ,riparati 435 all.oggi fUQld del oentro sto.;
dco e 360 allogg,i nel 'oentro storica, ,e quin-
di complessivamente 795 alloggi. Gli alloggi
sono stati ricQlnsegnati alle fiamigHe e la vi-
ta è ripresa anche nel centro storicQ oh~
era stato campletamente abbandonato aJr.in-
domani del sisma. Sono stati inoltre appal-
tati di reoente ,e sano in ,oorsa di esecuzio-
ne i lavori di riparazione nel oentro ,starioo
di altri 60 alloggi.

Con la seconda seri'e di jnterventi, che ven-
gono attuati oon il contributo dello Stato,
sono state autorizza t,e diI1ettamente .o a s'e-
guito di presentaziane deHe perizie giurate
(legge 17 maggio 1973, n. 205), lie .riparazio-
ni di 622 alloggi, di cui 60 già oompletati
fuori del centrostortoo e 562 in corso nel
complesso del oentro abitato, di cui 262 nel
solo centro storico. Pertanto ,rispetta alla
oonsist,enza di 1.124 alloggi originaria del
salo centro st.oricO', risultanQl riparati O' in
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corso di riparazione 1682all'Oggi; per cui, te-
nendo canto che alcune decine di alloggi
non potranno esseI1e r~parati pemhè ~!1r:ecu-
pera bili o da demolire in base al piano di
ricostruzione, gli interventi hanno 'riguar-
dato o riguardano circa i due terzi della con-
sistenza del centro storico

Si p]1edsa peraltro che praticamente tut-
ti gli alloggi fuori del centro storico sono
stati rioccupati dalle famiglie. Occorre tut-
tavia precisare ohe per il]1estante terzo o
per il completament'O dei lavari in carso so-
no neoessar,i nuovi stanziamenti di fondi,
essendo quelli staJbiliti con la legge 26 mag-
gio 1971, n. 288, e 'Con iJ dec!1eto-Iegge 12
aprile 1948, n. 1010. già esauriti o impegnati,
in particolare per i notevoli maggiori oneri
imprevisti e imprevedibili dei lavori nel cen-
tro storico e per la necessità di aggiorna-
mento dei prezzi in continuo aumento.

Sempre per quanto riguaI'da l'edilizia abi-
tativa, sono stati costrulÌ'i dall'Ufficio del
genio civile di Viterbo, fuori delle mum ca-
stellane, 40 alloggi per i senza tetto, mentre
38 sono stati costruiti dagli istituti autono-
mi delle case popolari per i lavoratori 'agri-
coli dipendenti. La GESCAL da parte SU'l
ha il2stallato 301 prefabbricati unifamiliari
al posto della tendopoli per !1Ìcovera!1ei sen-
za tetto e l'Ufficio del genio civile di Viter-
bo ha provveduto ad allaccia]1e la zona ::li
servi?i publid. La GESC!\L ha in corso di
é'vanzata costruzione 300 alloggi sulla via
Tarquinia.

Per quanto riguarda gli interventi ,!1elativi
alle opere pubbliche o di interesse pubblico
o di carattere storico-arHstico, sono stat,e ese-
guite le seguer.ti riparaziani: la scuola e}.~-
mentare e media; il ponte sul fiume Marte
lunga la strada provinciale Tuscanese; la se-
de comuna.Ie; il teatro; il manastera di San
Paolo compneso un tratto del muro castel-
lano; i bagni pubblici; 1a porta di accesso
a via Roma; alcune torri sovrastanti il l'io
Fecciarno; il varco con tarretta allargo XII
Settembre; la tor!1etta in via Tar di Lavello.

Sono stati pressachè campletati i lavori
di ripristino del cimite!O comunale e del
pontioello sul fiume Marte della cartÌiera;
mentre sano in avanzata oo~so quelli del mat-
tatoio comunale, della torretta di v.ia Poggio

Barone, del fabbricato a tocrre in piazza Mat~
teotti, del muro del1e Sette Cannelle, del
varco di largo Sette Cannel1e, della strada
della Basilica di San Pietro, della tonetta
<1mezza costa del calle della Basilica stessa.
È stata aperta 'inoltre la funzional,e via in
prosecuzione di v,ia Madonna Liberatrice nel
centro storico e quanto prima saranno oon~
segnati i lavori per la sistemazione dellprimo
parco pubblico. Altra via pI1evista dal pian::>
è stata riaperta paraUelamente a via della
Rocca.

,Per un secondo parco pubblico, quello pre~
vistO' nella zona ad 'Ovest e a sud del centro
storico, a r,idosso delle mura casteHane, è
in corso di redazione la perizia da parte del~
l'ufficio del genio civile di Viterbo., I lavari
sono stati pneceduti o accompagnati da in-
terventi di puntdlature, da demo.lizioni,
sgomberi o ripristino di reti idriche, fognan-
ti, elettriche e sul transito con chiusura di
vuoti sotterranei in varie parti del centr:>
storico, a tutda delJa pubblica incalumità
e igiene dell'abitato.

Sono stati appaltati i lavori per la I1ealiz-
zazione del complesso sporDivo e per il COD-
solidamento del sottosuolo del centro stO:T'i~
co di Tuscania, che ,è già iniz,iato. È in corso
di appalto il callegamento fognante della
70na GESCAL.

Sono in¥eoe di prossimo 3Ippalto il primo
lotto ddh rete :idrica e fognante ,riguaI1daT!l~
te il primo lotto (nuovo serbatoio e nuova
adduttrice, ripliistinopete idrica e fogn,ante
nel centro storico per la parte riparata, con
sistemazione del ria Ferriaro e cr,eazione
di un primo lotto dell'impiaJllto di depurra~
zione sul fiume Marta).

Dall'esposizione delle opere eseguite o in
oorso liisulta evidente lo sfo.rzo compiuto
dall'Amministrazione dd lavori pubblici per
avviaI'e la ricostruziane dell'abitato di Tu~
scania, ohe ha ~ino a q1,1estomO'mentO' impe-
gnato la spesa di circa 13 miliardi e mezzo,
di cui 4 miliardi ,e mezzo ai sensi della legge
n. 1010 (a fronte dei 4,7 miliardi stanziat!)
e 9 miliardi ai sensi della Legge n. 22 (a fmn-
te degli Il miliardi stanziati).

Sono state presentate 2.350 domande di
contributo per il solo comune di Tus:cania e
736 'per gli altri oentri terI'emotati e quindi
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nel oomplesso 3.086 domande. L'ufficio del
genio civile di Viterbo ha inviato al provve~
ditorato regionaLe aUe opere pubbliche del
Lazio 254 pratiche: di queste ultime, le do-
mande di contnibuto fimanziate sono state
175, per un ammontare complessivo di 300
milioni circa, per 6 delle quali è stata anche
concessa l'anticipazione pJ1ev:ista dall'artico-
~o 39-quater della legge n. 205; 29 domande
sono state definitivamente Hquidat:e <Donla
approvazione dd :relaHvi consuntivi ~~mmO'n-
tanti a complessivi 150 milioni di lir.e.

Nel centro storico di Tuscania sono state
finanziate le spese per la ricostruzione di
interi comparti, ciascuno compI'endentJe an-
che diverse decine di abitazioni, e quindi ri-
guardanti :altJrettante domande, per un am-
mantare complessivo di 3 miliardi e 230 mi-
lioni. Per tali domande sono state concesse
anticipazioni, a termine del 'richiamato ar-
ticolo 39-quater, per Lire 2 miliardi e 422
milioni.

Circa gli interventi di competenza del Mi-
nistero per i beni culturali ed ambientall,
subentrato a quello della pubblica ,istruzio-
ne per effetto della recente llegge n. 657,rife-
riseO' quanto segue, che mi è stato tras:messo~
,dal nuO'vo Ministero.

Sin dal gioTno succe~sivo al terremoto,
la di'rezione generale deUe anHchità e belJe
arti intervenne in Tuscania per rilevare i
danni p:rovocat,i dal sisma ai numerosi mo-
numenti e aUe abitazioni del centrO' storico
gravemente lesionat:e ed operò subito con
p'llntellatuI'e di pronto intervento per evitare
pO'ssibili erolli di paJ1eti e cori coperture ad
elementi architettO'nici degli edifici di nlO-
tevole rnt,eresse sto['1oo e artistico.

Si tennero numerose riunioni a vari livelli,
incontrando notevoli opposizioni al propo-
sitO' di fare eseguke puntellature in tutto il
centro storico in modo da evitare crolli è
qUÌindi la perdita di testimonianze storiche
e artistiche, poichè da più parti allO'm si pro-
poneva la demolizione di O'gni cosa; ma, in-
fine, prevalse il buon senso ,e nel centro sto-
rico di Tuscania iniziarono le opere di pun-
tellatura.

Com'è noto, con la legge del 26 maggio
1971, n. 288, fu stanziata la somma di lire
1.500.000.000 sul bilancio del Ministero del-

la pubblica ,istruzioil!e. Con tale somma a di-
sposizione la sovrintendenza ha restaurato
moltissimi monumenti di sua competenza.

Inoltre con legge del 17 maggio 1973, nu-
mem 205, sono state stanziate, a favore del
Ministero deUa pubblica istruzione, liI1e 1
miliardo.

Con parte di tal:esomma, messa a dispo-
sizione della sovrintendenza ai monumenti
del Lazio, si sta prov¥edendo al prosegui-
men-vo de] restauro sOlIo per allCuni dei mo-
numenti, in quanto i fondi stessi si sono
rivelati insufficienti tanto è vera che con
le somme stanziate non è stato finora passi-
bile pone mano alI1estauro di numerosi
altri monumenti di grande .interesse storico
quali ad es'empio: l'abbazia di San Giusto,
il palazzo del cont'e di Lavello, la tOJ1I1edetta
di San Francesco, il palazzo Spagnoli, JI
palazzo Ouria del Duomo.

È da s,eg;nalar.e l'opera svolta dall'istituto
centrale del restauro che ha operato il di-
stacco di affreschi da strutture murarie le-
sionate e pericolanti ed il bendaggio di quelli
dmasti in sHoo

La sovdntendenza alle antichità per l'Etru~
ria meridionale dal canto suo ha provvedut3
al ,recupero del materiale archeologico dd
museo di San Pietro gravemente danneggia-
to ed alI'estauro di necropoli etrusche tra
le quali quella detta della « Tomòa della ,re~
gina ».

Per quanto concerne il centro storico il
provveditoratoI1egionale aUe opere pubbli-
ohe per il Lazio ha l'edatto,.in collaborazione
con la sovrintendenza, il piano di ,ricostru-
zione e restauro del centro storico di Tusca-
nia approvato poi con decI'eto presidenziale
n. 8677 dellO agosto 1972, in base al quale
il oentro 3torioo è stato suddiviso in 84 com-
parti edilizi per ill liestauro dei quali provve-
dono direttamente i vari proprietari, trami-
te una impJ1esa edile da loro delegata alla
eseCUZLonedei lavori e allo svolgimento del-
la rispettiva pratica di apPTOivazione del pro-
getto presso la soprintendenza, l'Ufficio deJ
genio civile di Viterbo ed .il ,comune di Tu-
scania, per il Iiilasdo deUa Hoenza ,edilizia.
A tutt'oggi alla sopr.Ìntendenza sono perve-
nuti in esame 35 pmgetti di J1estauro dei com-
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parti per i quali è stata rilasciata il rispet-
tiva nulla asta.

Alcuni camparti 'poi sona stati r.estaurati
di:rettamente dall'UffkiO' del genia dvile di
Viterba.

La sfar~a, come si v.edc, è stata natevale,
ma ,essenda .insuffidenti le dispanihilità fi-
nanzi,ari,e nan è possibile purtroppa rispon-
dere campiutamente e celermente al cam-
plesso delle riohieste e deUe neoessHà del1e
zane 'Calpite.

C I FAR E L L I. Damanda di pa'flarc.

IP RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

C I FAR E L L I. Signor Presidente, la
mia ,interragazione ha ::>dgine da un tele-
gramma dell'agasta dell'~JllJna scarsa inviatO'
al Gruppc> senatO'riale de] partitorepubbli-
cano italiana (e creda anche altri Gruppi di
questa Assemblea) dal sindaco di Tuscania,
Salvatari, che lamentava :il ritardata finan-
ziamenta della rkO'struzione, oan il cmlse-
guente aI'resta Iquasi totale dei lavDri 'e h
sdegno della pDpolazione. E concludeva: di-
teci chiaramente se volete a nO'n volete la
ricostruziO'ne della nostra cittadina. Io n.oa
Isono Isenatore del Lazio, 'Però lritengo di
esseI1e al sel'ViziO' ,di qualsia:s,i reausa giu-
sta. dovunque sarga, Dnde ho 'ritenuto di pre-
sentare questa interrogazione. Vedo già ua
risultato e cioè che è stata fattO' il punto
della si,tuaziane, con una completezza e una
p]1ecisione nei dettagli che fanna anar'e al-
l'amministiI1azione pubblica, e in pa'rticolar
modo a quella dei lavOlri pubblici.

Il mio ringraziamento al s.ottosegretaria
Arnaud è pienamente cardiale per la parte
attinente all'attività del suo Ministero e pe!'
la <parte attinente all'ex Ministero della pub-
blica istruzione, ora Ministero dei beni cul-
turali.

Senza ::tbusare affatto del tempo, sign.or
Presidente, vOI1rei dire che tutto questo in-
sieme di problemi mi porta a due O' tre
c.onsideraz:iOlni. La prima è che questo ter-
remoto è del 1971. In Italia se c'è quakasa
di eterno sO'no i teI1remoti; 1908, terI1emoto
di Messina: sono ancora da eliminare alcu-
ne cons,eguenze, ed èa:ncoI1a, per esempio,
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da ricO'struk,e la siede del museo di Messina,
grosso e l'ravagliato problema. Nel 1915, si
è avuto il terremoto di Avezzano e ancora ve
ne sono le tracce. Faoendo un salto, il tel're-
moto. della SidHa occidentale (Gibellina, Sa-
laparuta), del 1968, attende che si affranti
Dgni suo cospicua problema.

Quindi, al I1affronto, davrei dire miraoolo-
samente rapida la rioastruziane di Tuscania,
in quanto dai datirisu1tCl un :impegna pieno,
~n base alle l,eggi ,esist,enti. Certe insuffiden-
ze a certe incompletezze derivano sostanzial-
mente dal mutato livello eoanamica e quin~
di dall'imperversaI1e deI.l'inflazione poer quel
che concerne costi, analisi dei prezzi, Telati-
vie revisioni, 'ecoet.era.

Purtuttavia voneiohe questa vO'ce s:igni-
ficasse che, quando ci si tl'avi di fronte ad
un £lagello, nOln oi si basi sull'ampiiezza
di esso.

Per Tuscania, se non ricord'O male, non
ci furono vittime: il sisma ebbe riferimento
a una zona limitata, anchE' se appartenente ~'tJ
t,essuto mirabile delle te~timoni:anze stori-
che e artistiche di uno. dei più import.amti
cent~i storici del nostm paes'e. Purtuttavh
questa non è e non può esseI1e una ragione
di oblìo e di trascuratezza, anche perchè cer-
ti beni 'Ovengono immediatamente ,e mpida-
mente salvati .o altrimenti nOonhanna passi-
bilità alclLl1a di sopravvivenza.

L'altra mia consideraziane ha riferimen-
to a quello che ha esposto l'anarevole Sottn~
segretario circa la tendenza ad ,aocogliere ri~
chieste di ricostruzione ,e restauro pI1esenta-
te da p:dvati, piuttasto ohe finanziare la di-

I .retta esecu:zjiane di opere pubbliche.
Sappiamo che i meocanismi sona faI1ragi-

nosi; e t'roppo grande è il mio timore che,
in qualche caso, di'etm l,e richieste dei p:dvati
non vi siana i grattaoieli della speculazione I
Mi fa paura quello che si dioe del quartiere
GESCAL sulla via per Tarquinia.

Per quanta riguarda, infine, il complesso
starioo, è ,evidente che bisogna chiedel'e al
Ministero dei benti culturali, di conoerto con
il Ministe:ro dei lavori pubblici, per certe
competenze, e con il Ministera del t'esaro,
per quel che ,riguarda le disponibilità, di pre~
sentard un'altra proposta leg,is1atiiva, affin-
chè si possano ampliare i f'Ondi previsti dal-
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le due Leggine ~elati~e alla :doostruzi'Dne del
centra s to-rico, per la quaLe, s'e nOln ha inte-
sa male dalla lillJ!gae dettagliata espasiziane,
vi è carenza di disponibilità di interventO'.

Salvo ragi'Oni umane ,e civili, accorre dare
la massima priodtà a una cittadina oame Tu~
scania, il cui n'Dbile passato è testimaniata
per lie generazia[Li v,enture tanta attravel'SO
le 'Opere d"arte quanto attraverso il tessuto
urbalIlo, venuto a nai attraversa i slecoIi.

P RES I D E N T E. Segue una h:1:ter~
rogazà.ane del senata~e Cilfar,e)lLi.Se ne dia
letrt:ura.

F I L E T T I, Segretario:

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
bliei. ~ Per canascere qua/li pravvedimenti

intenda adattare affilnchè l'ANAS ~ in vi:

sta ddl'indispensabi1e completa:menta deil1a
« E-7 », cioè dell'arteria ohe, da DI'te a Ra~
verma, costituisce il riconasciuta cOll[legamen~

t'O viario tra ill Centra-Italia ed H Nord~Eu~
rapa ~ appronti un piana finanziaria o[t'ga~
nico ed aggiarnata, ohe contempli le 'Opere
necessarie e ne preveda la graduale attua-
zione.

In tal modo, carne è sottolineata dalle Re~
giani interessate, potranno essere l'esi effi~
caci e produttivi i caspicui investimenti di
demllro pubblico finora oOIlliPiuti e potran~

n'O essere superate le attualli cangestiani e
disfunziani, causate dalla dilsollganica attua~
zione dell'opera.

(3 - 1368)

P RES I D E N T E. Iil Governo ha fa~
cOIltà di mispondelle a questa inteI1ragaziane.

A R N A U D, Sottosegl'etario di Stato
per i lavori pubblieì. Onarevole Presidente,
onoreval,i colLeghi, la strada di grande ,co-
municaziane Orte-Ravenna, castituente l',iti-
nerario internazionale « E~7 }} e che è alla ba~
se ddI'intermgazi'Dne del senatore Oifal'elli,
attraversa. cOlmeè nato, i compartimenti del~
la viabilità di Roma, Pemgia, Fi>renzee B'Dlo'-
gna ed ha una estensione di ornlametri

276,702, sec'Dndo la seguente suddivisione:
130,725 chilometri in ,esercizio; 52,742 cMlo-
metri in costruzione; 18,274 chiLametri in-
teressati da progetti già esaminati dal consrr~
glia di amministrazione dell' ANAS e in at-
tesa di esse~e appallltati; chiilOlmetri 74,961
interessati da progetti anoora da presentare
alll'esame deLl'ongana amministrativo.

Pelf quanto 'I1ilguaIìdai 18,274 crn1ametri
di strada per i quali sono stati esaminati i
~elativi progetti da paI1te del consi~1Iio di
amministraziane dell' ANAS e si è quindi ,in
attesa dell'appallta, si fa presente che occOlI1re
la spesa eLi 48.065 milioni da suddividersi
tra i campartimenti della viabillità secando
le 'I1i:spettive competenze.

I progetti sona ancora da esamina~e, con-
siderato che ,alouni di ess,i, già redatti da
anni, devano essere aggiornati nei prezzi e
prev,edona una spesa complesSlhra di lire 155
m]1ia~di e 949 miLioni.

Sommanda le spese di oui ai punti e) e d),
llisulIta che per illoampletamenta deHa« E-7 }}

è prevista una spesa di lii~e 214 miliardi e
14 milioni.

Ho à.1 davere eLi dire al Pa:rilamentocon
moLta fralIlohezza che questa ISpesa nan può
assalutamente, almeno per ill mOlmenrto, es~
sere sostenuta dall'ANAS, a meno che non
intervengano, come .ai auguriamo, masskci
finaillziamenti approvat.i dal Parllamenta. In-
fatti gli stanziamenti QI1dinari di bi:lancia non
consentona di programmare linterventi a 1Jun~
ga scadenza e di rilevanti dimensiani, anche
in considerazione degli oneri gravalIlti su[
bilancio dell'azienda per 11 pagamento di
somme a tit'Dlo di l'eNiisiane dei prezzi sru
aiPe~e pregresse. Colgo an:zJil'occasione per
di/I'e ohe, se .non ilnt,erveI'lfalIlno,rapidamenrte
oppartuni pravvedimenti di finanziamento,
ci tmvell1ema can i cailltieri chiusi, loan .ope-
re .in corsa che si arresteranna e can una S[~
tuazione estremamente grave per J'attività
dell'ANAS e per la Vliabilità del nOSitro paese.

C I FAR E L L I. D'Ornando di par-
la~e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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C I FAR E L L I. Signor Prresidente,
evidentement,e non Siano soddisfatto. VOI'lI'ei
ricorda1re che in quest'Aula ieri sera il cdl~
lega Mazzei, assumendosi la dJmpopoilani\tà
per quello che diceva, essendo egli senatore
della Sicma, si è opposto aLle soelte che pOlr~
tano alla pniorità, miraboIante per la spesa,
deUa oost11Uzione del ponte sulllo stretto di
Messina. Diceva ill senatore Mazzei, come \ri~
su~rt:adal resoconto sommario, ~he ci ,sono
opere più urgenti, dagli ospedali agli aero-
porti, alle scuole, agli acquedotti, daJ.l'acqua
per II'a~rico1tU!ra alle in£rastrmbture per le
7:one industriaLi, e a queHe socialli e dvili.
che avrebbero la priorità su questi masto-
dontici progetti.

Perohè 1]1kordo quest'O? Perchè so benis-
simo ohe vi è per il nostro paese una centa
diHicdltà nell'incrementare la ispesa pubihli-
ca. La parte che qui modestamente !rappre~
sento [nsislte per ila razlionaHzzazione della
SDesa pubblica, ma per fare questo dobbia-
mo stalre att,enti aHe strade che diventan'O
surperstrade in modo 'Surrettizio, forse per-
chè ,sii cost,ruisce neLla zona «iI1lurrninata ».
Ho sempre sostenuto. onorevole Prresidente ,
che le orpere nel nostro paese vanno a se-
conda di come~iJra il faro che le illumina.
Ho anche pit'Oposto che per certi dicasteri
l'assegillétzione avvemm secondo l]1otaZJionere~
gionaJl.e. ai fini di una obiettiva 'Tazionaldz~
zazione, ev;i,tando prevrulenze particolaristi-
che e unHaterali.

Comunque, per questa opera illO,nmi fa
velo di fatto di essere stato eletto a Ravenna,
perchè quest'opera rrigluarda rl'Bmillia-Roma-
gna, ,la Toscana, rl'Umb:da e il Lazio, e si
tratta n'On solo di una strada a percorso
europeo, ma di una< strada della quale si
disoute da ten:l'po immemorarbile, sulla cui
cost,ruzione sono tutti d'accordo, comund:sti,
democrisiÌiani, sooiatlisti, repubblicani, una
strrada ohe ha una evidente importanza per
i[ nostro ,paese,in quant'O costituisce il com~

p'letamento di una dorsale, che oollega con
la capita:le e con il TiJ1reno dll NOJ1d~ESitdel
nostro paese, attraverso l'Appen'lllino.

Si tratta di una strada di££idle, ma quan~
do penso a tante altre che sOlnostate costrui-
te, a certe gratuite gallerie, a certe autostra~

de in parallelo, a certe (lussuos'e infns1Jru.t-
ture, ho il diiritto e credo anche ,H dovere
di protestrureintensamente per il misoono-
sdmento dell'impOl!1tarrza di questo collega~
mento Viiario.

Vol1rei ricordare in. propoSlilto che nella
mia interro'gazione nO,n ho chiesto un m:iJra~
bolante sfor:w, nè l'esecuzione immediata di
tutto, ma le opere necessarie per ,una gradua~
le atbuaZJi'One.E mi ,sono ,rifatto al v'Oto una~
nime delle regioni interessate, ohe certa~
mente è agli atti del Ministero dei Ilavori
pubblici, sul fatto che bisogna rendere pro-
dUlttivi i cospioui 'investimeTIlti ,£inara com-
piuti e superare man mano determinate si~

tuazio'ni di inammilssibile arretratezza, per
quanto lriguaJ1da il collegamento Vliario.

Da questo punto di vista ~ me l'O con-

senta, onor,evole Sottosegretario ~ non ho
ricevuto risposta. Infatti, mentre avevo do-
mandato i modi previsti per l'attuazione del~
l'opera, la rispostarigua:rda sì i 18 progetti
ohe sarebbe:ro in cors'O di approvazione o
già appprovati epredisposH per l'appalto,
ma al temp'O stess'O col disconosc:imento o-
biettivo ddle posSiibiHtà di appalto, a ,causa
della modifica dei costi. Invece, per tUlttO il
resto, e cioè per gli alltri 74ohHometri, i
progetti relati'vi ,richiederebbero 150 miliar-
di di spesa, e qui l'interrogativo è massimo.
Co'noludendo, mentr,e ritengo utile che il Se~
nato abbia manifestato la sua attenZJione per
questo problema di cui io sottolineo fon-
daltamente l'ungenza, non mi pare di poter
accettare la condusione che il Sottosegire-
tanio ci ha pr'esentato. Seoondo l'onorevole
Annaud, ,l'ANAS non può con i suoli sltanzia~
menti provvedere a queste opere, 'e ocoo'r-
rono urgentli disposieioni per u!1teni'Ori fi~
nanziamenti. Io domando chi debba dare

, queste dilsposizioni. Una ,legge di inizaativa
parlamentare mi pare fuori de~lareahà.
Quindi ,l'insistente 'raccomandazione che vuo~
,le esprimere la mia voce è questa: il Mini-

stero dei ,la'\l'ori Ipubblici, neLla pmgramma-
zione dei suoi interventi, metta in primo
piano quest'opera v,iaria e, se oocorre una
legge 'Speciale di stanziamento, voglia pre~
sentarc:i questa legge. Si tratta di un'arteria
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importanti,ssima del nostro paese, che inte~
ressa quattro regioni.

E se aJI~eregioni ~ ,io Ipl'OteSito sempre ~

diamo Slpesso asooho per competenze ohe
la COSitlitruzionenon rkonosce iloro in base
a UIIlaTIuga in avanti Sipesso demagogica, a
quelle stesse reg10ni dobbiamo dare ascoJ~
to se esprimono compiutamente interessi
e scelte infrastrutturalli. La Iringrazio, onore~
vale PreSlidente, e ,ringrazio di nuovo l'ono~
revole Sottosegretario.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione del senatore PaOÌlni. Se ne dia let~
tura.

F I L E T T I, Segretario:

PACINI. ~~ Al Mmistro dei trasporti. ~

Per conoscere quali sono i motivi che han-
no finora impedilto l'inizio dei lavori rda~
tivi amla rettifka della liinea ferroviaria Fi~
renze-PiSla ed ail, suo pro1UIJtgamenlto fino al~
1"aeros,taz,iMe dvile «Galileo Galilei}}, no-
nOrstante quanto stabiHto IdalIa leglge n. 369
che ne prevede anche il relativo finanzia~
mento. Non può, in;£atti, sfuggrire la conlsi~
derazione ohe un ulteriore ritall'do neU'inizio
dei lavol'i, ol!tre che oontI1astare con una
espres1sa disposiZJione di legge, risult:a enorr~
memente pregiUldizievole per l'intevesse del~
Ita regione e provoca notevoli aumenti di
COIS1t1.

(3 ~ 1447)

P RES I D E N T E. Il Govemo ha
faco1tà di riSlpondere a questa Ìilliterogazione.

S I N E S I O, Sottosegretario di Stato
per i trasporti. Onorevole Plresidente, ono~
revol!i senatori, onorevole interrogante, iil
Ministero dei trasporti ha tempestivamente
avviato lIe pI1oced1.1r'ee glii adempimenti di
competenza necessari per Ila Irealizzazione
del cO'~legamento rfenr~oVliario'tra la stazione
di Firenze S. Maria Novella e l'aeropoI1to
Galileo GaJlilei, ,ooi si riJ£enisceila legge 9 ago~
sto 1974, n. 369.

A tale rigual1do l'azier.,da autonoma delle
ferrovie ddlo Stato ha già approntato un

progetto per l'allacciamento ferroviario del-
la stazione di Pisa eellit:ral,e lOon il suddetto
aeroporto.

Tale progetto deve peraLtro essere ,coor~
dinato con rIo' studio di sistemazione deLlo
aeropoI1to Galileo GaLilei, per il quale la di-
reZlione generale dell'aviazione civil,e ha ban-
dito in data 20 settembre 1974 apposito ap-
palto ,ooncorso, ed in talI senso il progetto
stesso è stato reso noto alle ditte concor-
renti. Pertanto, per poter aJppal'tar,e i ,lavori
di costruz,ione dell'al,laociamento, sarà neces-
sario attendere i risultati deH'appalto con-
COlrso, che potranno essere disponibili non
prima del prosslimo mese di maggio, tenuto
conto che i tellmi,ni delll'3:jppallto concorso
medesimo scadono il 12 marzo prossimo e
che per l'esame rdegH elaborati presentati
OCCOI1reranno non meno di due mesi.

Inoltre l'azienda ferroviada sta stUldiando
la rettifica del traociaJto dellla linea Filrenze-
Pli'sa fra le staziollii di Signa e Montelupo,
per migliomre l'esercizÌio ddla iHnea e ridur-
re i tempi di percorrenza dei treni.

Sono in ,oOllS'Oli relativi rillievi aerofoto~
grammetrid e sondaggi geognostioi, necessa-

'I1iper la sceLta del l'bracciata più idoneo dal
punto di v,ista tecnico~economico; se,ne \pre~
vede rl'ultimazione entro ,la prossima estate.
Solo dopo aver completato le suddette inda-
gini sarà poss,ibile procedere all'elaborazione
del progetto esecutivo ed iniziare quindi una
prima fase dei lavori, che richiederanno oo~
munque notevoH costi e tempi di eseouzione.

Si fa peraltro osservaJre ohe per ,l'effettiva
dis,ponibilHtà degli 'Otto miiHardi, destinati
dalla succitata legge n. 369 al oo~legamento
in ,parola, occonre che !il Ministro del tesoro
provveda, con proprio deoreto, rulle occorren-
ti variaziollii di bilaJnoio e che comunque tale
somma non sarà sufficiente Ipe[' la completa
reailizzazione dei due suddetti interventi (al~
lacciamento deLl'aeI101pol1to e Irettilfica delHa
Firrenze-Bisa), il oui costo t01tale, dell'ovdine
di almeno 20 miliiardi, potrà essere ip1'edsato
solo dopo l'Ulltimazione della progettazione.

Nello schema di programma di ,impiego
I dello stanziamento di 2.000 mHiaJrdi di ,oui

a!hla legge 377 del 1974, predisposto dalla
aZlienda ferroviaria sulla base delle niUmero~
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se e Ipiù ungenti esigenze da soddisfare <can
assoJuta prionità sull'intera Irete, non è pre~
vista alouna stanziamenta per il fililanzia~
menta deLl'aliiquota della suddetlta spesa ec-
cedente gli 8 miliardi devoluti a favaa:-e deI~
l'apera rn ipaJrola dalla citata legge n. 369.

Tuttavia sii canta di esegui,re la prima fase
dei dpetutli [avori utilizzando, la suddetta
samma di 8 miliardi, con eventuale madesta
integraziane a carico di altri fandi (fondi
di bilancia, fondi nonrnali), fenrna restando,
ohe i,l campletamenta delma retti:rica e del
patenZJiamenta della linea FiJrenze~Prsa pa-
trà essere incluso nel ph}!na ipaliennale che
,H MiniSlte:m dei trasporti davrà sottopoa:-re
al PaJI1lamento entra la fine del 1976, data
che cailncide con la cf:ìinedella premessa bu~
rocratica, amministrativa di ireaHzzazione
tecnica di allcune progettaZJiani che ai partano,
in comcidenza a poter inizliaa:-ei 'lavo~i.

P A C I N I. Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A C I N I. Onorevale Plresidente, de~
sìiJdero dngraziare vivamente '~l Sattaseg:r'e~
taria per ,la ,risposta pUlntuale e articalata
ohe ha fornita all'rnterragazione da me pre-
sentata.

Desidera saltanta IrLcordaJre al Sattosegre~
taria carne 'la legge 369 sia stata approvata
alll'unanimiJtà nell'8a Commissione e abbia
aVlUta ,il cansensa, il Isostegna e l'aJppaggia
della regione Toscana.

VogUo ricordare questo per ribadire che
l'aeroporto, Galilea Gamei di Pisa Isi inseri-
sce ,nel problema del traffica ddla Tascana
ed anche Inazionale e mternazionale ,vn ter~
mini estremamente signllificatd!VIi.Infatti, se
le d£re in mio possesso, sona esatte, nell1974
si è avuta nell'aeroporto di Pisa un tlfaffi,ca
,di passeggeri dell'ordine di 452.575 persO'ne,
can un incremento Irispetta al 1973 del 15
per cento, ,ed un traffico meld di 74.171
quintali, con un iÌncrementa dell 32,2 per
cento,.

Mi Hmito saltanto a fOlrnilre queste cifre,
che mi auguro siano, esatte, per dimost['are
come l'aeroipaa:-ta di Pisa sda effettivamente

UIll aeroporto, di estrema jmpartanza per Ila
regione Toscana e ,per il Ilost['a paese. Di con-
seguenza l'esigenza sottolmeruta dru1la mia in-
terragazlione, che d'altra pairte raccagllie la
opiniane delle papalazioni e degli enti inte-
ressati all'aeroporto, di Pisa, è un'esigenza
che scaturisce appunta da[ fatto che accarre
rapidamente callegare llilc3lpolluaga dellla To-
scana cori :l'aeroporta di Pisa. Ora, questa

I è possihiJe nella misura in oui si dà corsa
a queUe apere di sis,temazione della ferJ'avia
e al oollegamenta tra la staziane di Pisa e
1'aeraporto di cui sii è fatto cenno" anohe
nella rislpasta del Sottosegretaria.

Di conseguenza mi auguro che i tempi, sia
pure necessari, ohe ill Sattosegretaria ha ,iill-

dicata nan si debbano, allungare per le esi~
genze che qUal1che volta ,la burocrazia cOrm~

pair'ta, ma iIn maniera non sempre del tutta
adeguata. D'a1tra parte mi art1igura che il
Mini,stera dei traspOifti ed in paI1ticollare il
Sottasegretaria !si faccia canica di una sal~

lecitazione perchè gli 8 miliardi siano, defi-
aitivamente stanziati per tale apera.

Fatte quest,e breve natazioni, desidera Uil~
teriol1mente 'I1ingrazia,re il SaHasegretaiI1ia
per Ilia risposta, sicuro che ill sua impegna
servirà a portare a buan termine questa

apera che è casÌ neceslsaria per la regione
Toscana.

P RES I D E N T E. Seguelm'intel'I'a-
gazione del senaitore RitteHa. Se ne dia 'let-
tura.

F I L E T T I, Segretario:

PITTELLA. ~ Al Ministro dei trasporti e

deLl'avia.zione civile. ~ Pl1emesso:

che lIe popolazioni di Lauria, Latr'Onica,
Episcopia, Fardella, Franoavilla sul Si:nni,
Chiaramonte, Calvera, Carbane, Teana, San
Chirico, Raparo, Roccanova, San Martina
d'Ag,ri, NeopoLi, Telrranova idi Pollino, San
Costant'Ìna Albanese. Sen1se, 'eccetera, nom
s,ona serv,iltle da linee f,cfI1avia['e;

che tali comuni sona ubioruti lunga ill de-
corso del fiiume Sinni e che 'le comunioaziani
warie, in attesa del complet'aimento della
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SUlperstrada del Sinni, Isono insuf£identi, pe--
riooLose e fadlmen1Je hlocoat'e dal ge'lo e dal-
la neve;

che, inv,eoe, potrebbero avviarsi al de~
como lecoiIlomi:co Ise collegati al mare Ionio
da un lato led ,al mal' T~IrI1eno daH'altTo con
una linea [eI1roviaIJ:1iaadeguata;

considerato che la oris,i lenergetica, con
i siUoi riflessi sulla bHiancia dei pagamooti
e, quindi, sul valore della lim, rende impro-
or:astinabi1e la revisione del modello di srvi-
lll'ppo economi:co del nostI1O Paese, oon l'in-
cmmen:to dei consumi re dei servizi 'Socialii
ri'Spetto a quelli prilValti,

si chiede di sapere ,se, nel nuovo piano di
potenziamento rdelHeFerrovie dello Sta,to, sii
vogliono includere 1e lÌinootmsverSlali Mam-
tea - TrecchÌina - Lauda - Francavilla 'Sul
Sinni - Senise _ Policoro IeMaratea - Lauria -
CastellllUiocioSUJperioI1ee Inlferiore - Roton-
da ~ Mo:r:mann'O ~ OaJst:rov!Ì'uari - Cos1enza.

(3 - 0985)

P RES I D E N T E. Stante l'asselIlza
del presentatore, questa interrogazione è de-
caduta.

Lo svolgimento delle interrogazioni è
esaurito.

Presidenza del Vice Presidente SPAT ARO

Svolgimento di interpellanza

P RES I D E N T E. L'oI1dine del gio:r-
no ,reca l'O svolgimento di una intenpeUanza
del senatore Nendoni ,e di ahri senatori.
Se ne dia lettura.

F I LE T T I, Segretario:

NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI
Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASADON-
NA, BONINO, DE FtAZIO, DE SANCTIS.
DINARO, ENDRICH, FILETTI, FRANCO,
GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,
MAIORANA, MARIANI, PECORINO, PEPE,
PISANÙ, PISTOLESE, PLEBE, TANUCCI
NANNINI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri dei trasporti e della
aviazione civile e della difesa. ~ Pmmesso:

che, da in£ormazioni pervenute da fonte
attendibile, si è appresù che il Ministero dei
trasporti e dell'aviazione dvHe non intende
accordare le consuete agevolazioni tariffarie
agil iscritti alle Associazioni d'Arma ed ai
loro familiari, in oocasione dei {( raduni na-
zionali »;

che a giustificazione si richiamerebbem
la nota situaziùne economica ed il conse-
guente clima di austerità imposto alla na-
zione;

pokhè 'Ie agevolazioni consistevano nella
concessione della tariffa n. 5 (riduzione del
40 per cento) per i familiari conviventi a ca~
rico (il rilascio dei biglietti di corsa semplice
non era ammesso), mentre siffatte agevola-
zioni, ed anche più consistenti, sono accor-
date ai privati cittadini, senza necessità di
partioolari autorizzazioni, essendo in merito
prevista una precisa disposizione;

poichè ,le Associazioni d'Arma hanno sem~
pre richiesto al Ministero dei trasporti e
dell'aviazione civile specifiche agevolazioni
per venire incontro, sopmttutto, alle esigen-
ze di,coloro che, risiedendo in località isolate
o in piccolissimi centri, non hanno modo di
formare « gruppi di viaggio» per i quali, ccr
me accennato, esiste una favorevole nor~
mativa;

in <considerazione del fatto che l'atteggia~
mento negativo del Ministero dei trasporti e
dell'aviaziùne civile non allevierebbe in al-
cun modo il pesante deficit del bilancio del~
l'Azienda ferroviaria e susciterebbe una pe-
nosa impressione nell'ambiente associazioni-
stico d'Arma, cui certamente non sfuggono
quotidiani e ben più rilevanti sprechi:

1) perchè i raduni non sono certù an~
nuali;

2) perchè l'agevolazione è una sempli-
ce riduzione e non una concessione gratuita,
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sì che l'Amministrazione, cessata l'agevola-
zione, perderebbe il 60 per cento del prezzo,

gli interpellanti chiedono di conoscere:
a) se il fatto risponde a verità;
b) se, in tal caso il Ministero dei tra~

sporti e dell'aviazione oivile non intende, per
le ragioni esposte, recedere dal suo atteggia-
mento discriminatario e lesivo degli interessi
spirituali dei più umili cittadini-soldati;

c) se -il Governo si è reso conto del pr<r
fondo rammarico dei componenti le Associa-
zioni d'Arma, colpiti nel 10m riconoscimento
morale e nelle loro legittime attese.

(2 -0264)

F I L E T T I. Domando di ;panlaire.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F I L E T T I. Onorevdle Presidente, ano-
,revole Sottosegretalrio, onorevoli co~leghi,
l'interpellanza al nostro esame non ha biso-
gno di pmr'Jticolare iLlustrazione essendO' già
ampiamente motivata neHa sua formulazio-
ne. Si t,I'atta di un problema che non è da
oonsiderare come avente UiIl cOlllteDJUto pret-
tamente economico, ma piUittosto come un
p'l"oblema di carattere morale. Uinterpellan-
za parte da informazioni ohe sono pervenute
da fonte attendib~le in ordine alI dÌ'niego del-
le consuete agevolazioDli tari£faTie ohe sono
state sempr'e t£atte agli isoI'itti aHe associa-
zioni d'arma ed ai loro familliari in oooaSiio-
ne dei IradUlninazionali. No:n vi è aloun serio
motivo perchè ques'te agevolaz,ioni non ven-
gano concesse e non mi sembra si possa far
riferimento alla pretesa preoaria attuale si-
tuazioneeconomica e al co:nSegue:nte clima
di, austerità ohe dovrebbero essere coperti e
superati dalla negazione di mla agevO'lazio-
ne sempre fatta agli iscritti allle assoma:zJioni
d'arma.

È risaputo che queste agevoila:zJio:niv'e:ngo-
no date quando si 1Jratta di gruppi di viag-
gio mentre ora dovr,ebbero essere negate ai
singoli. È però da osservare che quando tali
concessioni vengono richieste Slingolarmente,
ciò avviene partioOllamnente per coloro i qua-
li risiedono in località isolate o in piccolds-

simi centri per cui .sii trovano cL~fHcoltà a
formare i cosiddetti « gJooppi di viéliggiio».

Mi auguro comunque ohe lIe informazioni
pervenute da font'e attendibile non sliano
reali e ohe m questo senso possa essere data
una dsposta da parte del Govenno.

P RES I D E N T E. Il Govenno ha
facoltà di rÌispondere a questa inter:pe:lilanza.

S I N E S I O, Sottosegretario di Stato
per i trasporti e 1'aviazione civile. Signor
Rresidente, onor~voli 'senatori, anzitutto hi~
sogna ohiarire gli eSlat:ti teI1IllJini deLla que-
stione che gLi onorevoli intenpeHanti hanno
sollevato. Devo lpr,emettere che da parte
della Commrssione trasporti della Camera
dei deputa1Ji"ndla sedUlta dell26 ottobre 1972,
è stato votato all'unaDIimità, cioè eon la
partecipazione di {tutti i Gruppi, un ol1dme
del giorno che « vista la situazione di bilan-
cio dell'azienda dele ferrovie dello Stato,
conSliderato il rilevante numero di concessio-
ni e dì bigHetti gratuiti oggi eSiistenti », che
il mini.stlro Mart~nelli peralltro, con la sua
rettitudine e la sua legge morale interna, sta
riducendo al massÌ'mo [in vista di una mOlra-
lizzazione anche della pUibbHca ammmlistra-
zione, ha impegnato il Governo « ad avviare
un Té1ipido ed approfondito esame di tutta [a
materia affinchè sia possibile progI1mmma-
re, in ,UiIl arco di due anni, il ipI1ogr'esslirvo
ridimensionamento delle concessionispe~
ciali ».

In ottemperanza a tale indiJrizzo, che è VIÌn-
colante per il Governo, l'azienda ddle ferro-
vie deHo Stato ha attuato iJl I1iahieslto ridi-
mensionamento con id decreto mlteI1ffiinÌiste~
riale n. 7001 del 9 maggio 1974, 'entrato in
vÌigme il 15 ma:ggJio 1974, sulla base del qlUa-
le sono state so;ppresse ooncessioni che appa-
rivamo non motivate da ,realli ,e compravate
eSlÌigenzedi ordme sooiale ed è stata abbas-
sata per tutte que11e che non è stato possi-
bile sopprimere Ira misUlra della riduzione
tariffaria concessa.

In questo contesto non si poteva non pren-
dere in conSiiderazione il settore del]le con-
cessioni eccezionali nel Qui mmblito rientrano,
fra altre, le facHitazioni illlfavore degli Ìiscrit-
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ti alle associazioni d'arma e loro famiE,ari
per i viaggi effettuati in ocoasione dei nudu~
ni nazionali. In tale settore, ~n analogia ,con
quanto ,pra1Jkato con le concessioni speoiali,
nessuna delle fadlitazioni accordate negli
aThni scorsi è stata rinnovata a paD1Jire dal
1974.

Della suddetta decisione si è provveduto,
a cura degli uffici aziendali inter,essati, a da~
re comunkazio!O<e alle associazioni d'amma
che avevano già avanz;ato ,richiesta di age~
volazioni tariffarie per i iplJ10pri \raduni na~
zionali.

Come può facilmente comprendersi, il ri~
pristÌino deHe concessioni pmcedentemente
abolite comporterebbe un aggravio per il bi~
kmcio della azienda delle feuovie dello Sta~
to, che è stata anzi costJ1etta ad aumentare
~s~bito dopo, vedi caso, ,Le sue tariffe col

provvedimento intervenuto il 15 maggio
1974.

F I L E T T I. Domando di paI1laDe.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F I L E T T I. Onorevole Sottosegreta~
do, non sofa non sono soddisfatto deUa
risposta, ma sono ampiamente delluso. :E-
vero che è ,stato votato l'ordilne del gionno
oui lei ha fatto 'l1iferimento, ma iparlando di
agevolaZJi'Oni e di soppressione dellle mede~
sime si è voluta .fare un' ecceZJione dkendOlsi
che lIe agevO'lazioni non dovrebber.o essere
soppresse quando vi sono paI1ukolari motivi
di natura socialle 'O di natura morale.

Nel caso ii'll SlPecie, soppdmendo le age~
volazioni ohe sempre sono state concesse ai
partecipanti ai raduni naziona:li, praticamen~
te veniamo a vietare i ,raduni medeslimi in
quanto molti dei militalI1i e dei loro familiaIT'i
non sa;ranno in grado di partedpmrvi non
dils,ponendo delle necessal1Ìie risorse econo~
miohe. Conseguentemente lo Stato Viiene a
perdere alllche il residuo 60 iper cento.

Evidentemente tutte Ie disposizioQni van~
no intenpretate cum grana salis: nel cas.o
in oggetto non si sarebbero dovuH disat~
tendere i mO'tivi di cara1te~e mOlrall,eche plre~
siedono alla fattiÌ!Specie per li:1 casoQ di raduni

nazionali di associazioni d'AI'IIla. Non SIÌ
dica che vi sono ragioni di carattere eCOIIlD--
mica: si Itratta di mdU!ili ohe avvengon.o mol~
to saJltuariamentee ohe non Isi effettuano
nemmeno anI1JUalmente. QU1Ìindi queste a,ge~
volaZJioni Inon linciderebbero oertamente suUe
esilgenz'e di caJratJtere ,economico e finanzia~
l'io dello Stato o dell"amministrazione delle
feIirovie dello Stato.

Per questi motivi confermo la mia insod~
disfazione per .fa Iiisposta che il Governo ha
voluto forDJÌi~ci.

P RES I D E N T E. Lo IsvogLirrnento
dell'iDJteIipellanza è eSaJurito.

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E . Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle mozioni
pervenute alla Presidenza.

F I L E T T I, Segretario:

EROSIO, ARENÀ, BERGAMASCO, BAL~
EO, BONALDI, ROBBA, VALITUTTI, PRE~
MOLI. ~ Il Senato,

premesso che 'l11l1asempre più organiz~
zata e spietata attività criminale e teflrmi-
stlca sta sferrando un prreocaupante assalto
alle istituzioni democratiche dello Stato, al~
la vita ed ai beni dei cittadini;

considerato che è giunto il momento di
prendeire ooraggiose iniziative, che la colllet~
tività nazionale sempre più realama dallo
Stato, UIIlOStato che deve sapere cOflrispon~
dere alfesigenza di salvag1UaJ~diadella socie-
tà civi.le, gaIT'antendOlllela libera ed ordinata
convivenza;

consltatato che a determinare tale dram~
matica slÌituazione halllino contribuito, tra Il'al~
tra, la crisi dei poteri dello Stato, di fronte
a ,£orti gruppi eversivi, con un inammissibi~
le peI'IIlissivismo nei riguardi dei violenti di
ogni segno e colore; Ila tolleranza, quand.o
non !'incauta esaltazione, di U[l'assurda ribel~
lione alle leggi; la disfunzione, al limite del-
la paralisi, deLla giustÌJZia; le carenze degli
mgani di polizia, non Isuillfidentemente dota~
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ti di mezzi teanki tali da consentire Ilora di
apparsi efficacemente alle ,iniziative crimim.a-
se e terraristiche, anche per la sovrappasi-
zione di campiti, incertezze aperative, limita-
zione di organici; Ìinfine, la mancata attuazia-
ne della :rifarma dei codki seconda i prin-
cìpi castituzianali e le canseguenti carenze
di legislaZiiane penale efficace e made~na, da-
tata di strumenti celeri di prevenzione e di
attuazi01lle deUe sanzioni,

impegna il GoveI1lla:
ad adottare :le iniziative amministrative

e ,legislative necessarie per combattere la cri-
minalità camUtlle e palitica;

a garantire ,l'ardine democratioa;
a oreare le premesse ,per un rinsalda-

menta di quei valari morali e di Irieducazia-
ne nella sadetà, che si 'realizzana aHraversa
un'apera di Colstante educaziane civica, di ri-
sanamenta e di redenziane saciale, nella cer-
tezza del dkitta e deLla sua applicaziane.

In particalare, indica al Ga~erna oame ne-
cessari ed urgenti pravvedimenti appra-
priati:

per la riorganizzaziane ed il patenzia-
menta delle forze di palizia e dei servizi di
pubblica sicurezza, per consentilre l'(lJdempi-
mento dei lara compiti d'istituta senza le
attuali eccessive limita:z.ioni, nonchè per la
revisione del trattamenta nail1mativa-ecana-
mica degli appartenenti al1le farze deLl'or-
dine;

per la revisiane delle disrpasizioni con-
cementi l'addestramenta e !'impiega im.ser-
vizia degli appartenenti alle forze di palizia,
per consentire maggiori paSisibilità d'inter-
venta e di difesa propria e della callettività
can1:::rogli atti di criminalità;

,per l'adazione di InO'I1me(lJdeguate:

sUlIferma di palizia che, senza intaoca-
re le garanzie castituzionali, a tUltela de:lla
Libentà personale e dei diritti dei cittadini,
consenta aUe forze dell'ardine di agire con-
cretamente e Iresponsabilmente in mada da
rendere pronta, efficace e sioora ,l'(lJtti~ità di
prevenziane nei canfronti delle orescenti ini-
ziative della ari,rhinalità mganizzata;

sUlllalibertà pr~isaria, [leI sensa di re-
stringere i Hmiti che, nell'attuale grave ma-
menta, appaiona eocessivamente l(lJti (ed (lJll-

ohe per evitare nella misura maslsima che
calora che [le usufruiscona tOI1D!Ìill.a,propria
in forza deUa concessa libertà, a cammettere
nruavi reati), s,tabilenda, altresì, tra M(lJgistra-
ItUlrae pO'lizia qUellrapporta dri caordinamen-
ta e di pranta disponibilità rprev.ista daLlJ.a
Castituzione ed essenziale per ,la prevenzia-
ne degli atti criminali, l'im.div'iduazione e la
pronta punizione dei colpevoli.

Considerate, inoltre, le iniz.iative, da più
parti assunte, per reaHzzare la sindacalizza-
zÌone degli appartenenti allle forze di PQili-
zia, proprio mentre si aocentua :la caratteriz-
zaziane paliltica e surrettizia neLl'ambito del-
la Magistratura, invita <il Governa:

a respÌingere, perchè incostituzionale,
agni manavra di inquadramenta e svrumen-
talizzazione sindac(lJle degli appartenenti al-
le farze di pubblica sicurezza, in quanta le
medesime si identificana con il potere-davere
ddlo Stato di assicurare Ila difesa delle li-
beI1tà e Il'esercizio dei dkitti dei cittadini;

a pravvedere, adottanda misure e stru-
menti idonei, alla tutela della candizione e

; dei diritti morali, economki e di servizio

i
,degli appartenenti alle forze di pUibblica si-

I CUlrezza, pramuovenda i 'Pravv'edimenti legi-
slativi OIp~port:UI1ie proponendo al Parlamen-
to Uino «statuto» che realizzi una precisa
indicaziane ed attribuzione nal1m(lJtiva, eco-
nomica e f,unzionale degli appartenenti al11a
pubblica sicurezza;

ad assumere le necessarie inizi(lJtive rper
dalre, da un lata, un'equa soluziane alle
istanze di carattere mO'rale ed economico
deLla Magistratura, e, dall'altlro, per evitare
tI ricnrsa alLo sciopero, comunque qualifica-
to emotiva:to, da part'e ,dei magistrati e, al
tempa stessa, ,la IIora mi:lizia nei partiti pa-
litici, anche in consideraziO'ne del favto che
la CostitJUzione solennemente afferma che il
giJudke dipende salo dalla legge neLI'eserci-
zia di un essenziale patere della Stata in no-
me del popolo italiano.

(1- 0056)

GROSSI, CIPELLINI, ARNONE, MIN-
NOOCI, AVEZZANO OOMES, STIRATI,
FERRALASCO, OORRETTO, CUCINELLI.
~ Il Senato,
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considerato che l'attuazione delle leggi
già votate dal Parlamenta, tendenti ad af~
frontare i prablemi dei trasparti (e precisa-
mente la legge 14 agasta 1974, n. 377, rela-
tiva al patenziamento ed ammodernamenta
delle ferravie, la legge 22 dicembre 1973,
n. 825, relativa agli interventi urgenti ed in-
dispensabili da attuare negli aeraporti aper-
ti al traffica aerea civile, la legge 6 agasta
1974, n. 366, relativa ai provvedimenti ur-
genti di prima intervento. per la pragetta-
zrione ed esecuziane di opere nei parti, la
legge 20 dicembre 1974, n. 684, relativa alla
ristruttura;z;iane dei servizi marittimi), pra~
cede fra considerevali difficaltà per il man-
cata reperimento dei mezzi finanziari;

rilevata, altresì, che la crisi ecanamica
è prevalentemente determinata dalla crisi
energetica e che, in tale cantesta, il settare
trasparti, can l'elevaziane dei casti, concar-
re pesantemente alla lieVJÌtaziane dei prezzi;

tenuta canta che un riardina generale
dei sistemi dei trasparti, da cancepire can
criteri di caardinamenta dei vari camparii
(stradale, ferraviario, marittima ed aerea) e
di rivalutaziane del trasparta pubblica cal-
lettivo, può determinare una riduziane del
gmve deficit petralifera e favadre il supe-
ramenta degli squilibvi territariali,

invita il Gaverna:
a reperire can urgenza i mezzi finanzia-

ri necessari per dare esecuziane alle sapra-
scritte Leggi;

a CQJ1!cretareeon le Regioni il piano per
la costruzrÌane di 30.000 autabus destinati a
madificare prafandamente il traffica citta.

. dina ed il traHico delle piccale e medie di-
stanze;

a predisporre con urgenza, d'intesa can
le Regiani ed i sindacati, il piana generale
dei trasporti prevista dalla legge 14 agasta
1974, n. 377, ed i relativi piani pa1iennali di
sviluppa delle ferrovie, dei parti, degli aera-
parti e delle strade.

(1 - 0057)

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E . Invita il senatore
Segretaria a dave annunzia delle int,erpel-
Lanze pervenute alla Presidenza.

F I L E T T I, Segretario:

BROSIO, BERGAMASCO, BONALDI, BAL~
BO, PREMOLI. ~ Al Presidente del Cansi-
glio dei ministri, ai Ministri del bilancio e
della pragrammazione economica, dei lavori
pubblici, dell'agricoltura e delle foreste, del-
1'11ldustria, del commercio e dell'artigiana-
to ed al Ministro senza portafaglio per il
caordinamento delle iniziative per la ricerca
scientifica e tecnalogica, ~ Premessa:

che le tendenze inflazianistiche nel na~
stra Paese, benchè in parte attenuate si ri-
spetta al 1974, sana tuttara preaccupanti e
che il laro parziale cantenimenta è in parte
agevalata dalla recessiane praduttiva ed ac-
cupazianale che ha investita il nastro. siste-
ma ecanamica;

che le campanenti maggiari dell'infla-
ziane italiana derivano. sia dai deficit della
Stata e degli Enti pubblici, aiimentati mas-
sicciamente dalle spese carrenti, sia dalla
scarsa praduttività dellavaro nei settari pro-
duttivi pubblici e privati, sia dal meccanismo.
della scala mabile recentemente aggravata
dall'inizia dell'unificaZJiane dei livelli, sia dal~
le rivendicaziani salariali nan callegate ad
analaghi aumenti della praduttivltà;

che, in tale quadro, accarre quindi con-
tinuare la latta inflessibile all'inflazione, ac-
campagnandala can misure apprapriate di
sastegna della praduziane e dell'accupaziane,
tali da non aggravare la nastra bilancia dei
pagamenti e da cantenere efficacemente gli
effetti inflazianistici;

ritenuta:
che la crisi petrolifera sta praducenda

nel nastro Paese effetti negativi amplificati
in quanta investe un sistema ecanamica già
indebolita e che dipende dal petralia, per il
prapria fabbisogna di energia, in misura pra-
parzionalmente maggiare rispetta agli altri
grandi Paesi industriali dell'Occidente;

che, per tale mativa, il nastro. sìstema
ecanamica si sta avviando. verso un grave
processa di recessiane praduttiva, can ne-
gative canseguenze per l'occupaziane, e che
le previsiani circa l'andamento. del reddito.
nazionale nel 1975 vengano. cantinuamente
carrette in senso. peggiarativa, tanta che ara
viene prevista dal Gaverna una diminuziane
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del reddito nazionale nel 1975 del 2,5 per
cento rispetto al 1974;

che esiste, quindi, l'obiettiva ed urgente
necessità di porre in atto una politica di
sostegno e di rilancio dell' economia che pun~
ti sia su quei settori, come l'edilizia e l'agri~
coltura, i quali, per le loro caratteristiche di
grande impiego di manodopera e perchè ri~
sentono meno di altri della crisi petrolifera,
più si prestano per un'azione di rilancio, sia
su quei settori, come i trasporti e la produ~
zione di energia, che devono essere al più
presto adeguati a quella che è la nuova real~
tà del costo del petrolio;

che l provvedimenti per il rilancio del~
l'economia adottati finora dal Governo non
sono, a giudizio degli interpellanti, sufficienti
ad incidere su quella che è la difficile realtà
economica del nostro Paese e soprattutto
non sembrano idonei, da soli, a provocart:
l'auspicata inversione di tendenza della re~
cessione produttiva ed occupazionale oggi
in atto,

gli interpellanti chiedono di conoscere dal
Governo:

a) se intenda indirizzare la propria azio~
ne di rilancio dell'economia e dell'occupazio~
ne essenzialmente su alcuni settori da consi~
derarsi prioritari, come l'edilizia, l'agricoltu~

l'a, i trasporti e l'energia;
b) se non intenda promuovere modifl~

che legislative per quei settori, come l'agri~
coltura e l'edilizia, specie quelh pubblica,
per i quali le innovazioni legislative intro~
dotte dai Governi di centro~sinistra (come la
legge sui fitti rustici e la legge n. 865 del
1971) hanno dato risultati obiettivamente
negativi sul piano produttivo;

c) quali iniziative intenda adottare, an~
che sul plano deìlo sviluppo della ricerca
scientifica e tecnologica, per la rapida realiz~
zazione di un adeguato numero di cent~ali
elettriche nucleari e, nel frattempo, dati i
lunghi tempi tecnici richiesti per la reahz~
zazione di centrali nucleari, quali provvedi~
menti intenda adottare per la celere realiz~
zazione di quelle centrali termoelettriche che
sono necessarie per evitare nell'immediato
futuro pericolose strozzature nella produzio~
ne di energia elettrica;

d) quali iniziative intenda adottare nel
campo dei trasporti, sia per la realizza~
Lione del p,'ogramma di costruzione di 30.000
autobus da tanto tempo preanmmziato, sia
per far uscire dalla depressione il settore
della motorizzazione privata;

e) quali iniziative intenda promuovere
per un profondo riesame della po1itica meri.
dionalistica, alla luce delle contraddittorie
esperienze del passato, come premessa del
rilancio di una politIca meridionalrstica rea~
listica, oggi più che mai necessaria, anche
in considerazlOne del maggior costo per la
crisi economica sopportato dal nostro Mez~
zogiorno, come parte economicamente più
debole e quindi più esposta del nostro Paese.

(2 ~ 0399)

MAZZEI, CIFARELLI, VENANZETTI. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri del bilancio e della programma~
zione economica, del tesoro, dell'industria,
del commercio e dell' artlgianato, dei lavori
pubblici e dell'agricoltura e delle foreste. ~

Premesso:
che la peculliarità della situazione eco~

nomica itaIiana ~ caratterizzata da negati~
vi fenomeni s:rutturali che avevano, fin dai
primi mesi del 1973, evidenziato un livelb
interno di inflazione di gran lunga superio~
re alla media degli altri Paesi industrfaliz~
zati del mondo occidentale ~ ha reso più
esposto Il nostro Paese ai contraccolpi del~
la crisi energetica;

che tale maggiore vulnerabilità della
condizione italiana deriva essenzialmente,
nel settore puhblico e parapubblico, da una
dinamica e da una qualità della spesa pub~
blica tendenti a 'privilegiare sistematicamen~
te il finanziamento in disavanzo anche delle
spese correnti (con profonde sperequazioni
retributive, al tempo stesso effetto e causa
di in controllate spinte corporative), con

! creazione di liquidità aggiuntiva e, quindi,
con alimento delle stesse pressioni inflazioni~
stiche ed una qualificazione improduttiv'1
della spesa che ha favorito maggiormente
i consumi individuali, e, nel settore diretta~
mente produttivo, da una dinamica retribu~
'jva tendente a superare sistematicamente
gli incrementi di produttività (con immedi~~
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ti riflessi sulla capacità d',investimento delle
imprese e sulla competitività dei nostri 'Pro-
dotti sul mercato internazionale);

che la situazione struttural!e così deli-
neatasi ha impedito, sinora, in concreto, di
mettere i<nmoto un meccanismo di ripresa
che tenga conto anche dei nodi strutturali
esistenti all'interno del Paese, nel senso di
favorire una politica di riforme capace di
sciogliere quei nodi e di <;ervire, nel contem-
po, al rilancio del nostro meccanismo di svi-
luppo economico ,e sociale,

si chiede al Governo come gli annunziati
provvedimenti di carattere congiunturale
possano legarsi agli obiettivi strutturali so-
pra ricordati e possano rendersi compatibili
con un disegno generale di ,rilancio e di rin-
novamento del modello di sviluppo che pri-
vilegi finalmente i ceti (disoccupati e sot-
toccupati) e le zone (Mezzogiorno) più de-
boli, i cui problemi dovrebbero realmente
essere al centro di ogni organico disegno di
crescita armonica del reddito e dell'occupa-
zione nel nostro Paese.

In particolare, si chiede al Governo, nel
quadro di un'impellente esigenza di -ripre-
sa degli investimenti nei settori dell'ener-
gia, dell'agricoItura e deJl'edilizia pubblica
e privata, come intenda coordinare ed ac-
celerare gli interventi, ai fini di una tempe-
stiva aoquisizione delle risorse finanziarie
indispensabili e di un superamento deJle
strozzatw:e istituzionali ~ burocratiche esi-
stenti, sia al livello degli organismi setto-
riali e degli Enti locali competenti, sia al
livello delle procedure amministrative e con.
tabili.

(2 - 0400)

Annunzio di interrogaz~oni

P RES I D E N T E . Invito ,il senatore
Segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla P.residenza.

F I L E T T I, Segretario:

BALBO, BROSIO. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed ai Ministri dei tra-
sporti, degli aifari esteri, del tesoro, dell'in-

austria, del commerclO e dell'artigianato e
del turismo e dello spettacolo. ~ A conoscen-
za della preoccupazione dei rappresentanN
degli Enti pubblici cuneesi in seguito alle vo-
ci corse ed alle decisioni prese daUa Sotto-
commissione bilancio del Senato, che ha dato
parere sfavorevole sulla copertura aggiuntiva
della spesa per 11ripristino della ferrovia Cu-
neo-Nizza, TIOinchè della preoccupazione che
gli stanziamenti disposti con le leggi nu-
mera 635 del 27 lugliio 1967 e n. 510 del 30
giugno 1971, in aooordo con i poteri della
oonfinante Franda, non saJfiebbero più 0'Pe-
ranti;

considerato:
che l'opera, se portata a termine, oltre

che inter,essare e partecipare sostanzialmen-
te a potenziare l'economia del cuneese, por-
terebbe grande agio all'intero Piemonte;

che essa verrebbe a completare l'anello
della g,rande comunicazlione europea Basi1ea-
TOI1ino-Cuneo-Nizza, con vantaggi considere-
v'Oli per l'intera nazione;

che, siCnon pO'rtata a teJ1IIline, si conclu-
dembbe con il defini!tivo sperpero di oltre 50
miliardi di lire investiti in opere esistenti e
nella maggior parte ancora recuperabiH sulla
tratta Cuneo-Breil, in buona parte apparte-
nente al territorio della provincia di Cuneo,

gli inteI1mganti chiedono di aveI1e chiari~
menti in merito ed assÌiCurazioni sull'intendi-
mento del Governo di portare a termine
l'opera in tempi relativamente brevi.

(3-1571)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

AVEZZAND COMES. ~ Al Ministro delle
partecipazioni statali. ~ Per conoscere l'am-
montare degli emolumenti a qual'siasi titolo
percepiti dai presidenti, vÌiCepresidenti, am-
ministratori delegat'i e consigLieri di ammini-
strazione dell'IRI, deLl'ENI, ddl'EFIM, del-
l'EGAM, deH'Bnte autonoma di gesltione per
il cinema, deJl'« Alitalia », della RAI-TV e
dell'Ente autonomo per le aziende termali.

L'interrogante chiede, inoltre, di çonosC'e-
re quali e quantj membri dei consigli di aID-
min.istlrazione dei citati Enti compaiono in
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altri consigli di amministrazione di Enti di-
pendenti o vigilati dal M~nistero.

(4 - 4106)

Ordine del giorno
per la seduta di martedì Il marzo 1975

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica martedì Il
marzo, alle Oire 17, con ill segruente ordine
del giorno:

Interpdtlanze sulla poHtka ,economica del
Governo, lOon paI'itkolare ir,i,ferimento al ri-
ferimento al'rilando degli ilnv.estimenti.

INTERPELLANZE ALL'ORDINE DEL GIORNO:

COLAJANNI, CHIAROMONTE, DEL PA-
CE, MADERCHI, BERTONE. ~ Al Presiden~
te del Consiglio dei ministri ed ai Ministri
dell'industria, del commercio e dell'artigia~
twto, deU'agricoltura e delle foreste e dei la-
vori pubblici. ~ Per oonoscere qua.1i p]}ovve~
dimenti iil Governo intenda prOiporre alI Par-
lamento per quanto rigual'da ,l'energia, l'agri-
coltura e l'edilizia abitativa, e ,con quali er
fettivi ,imp~gmi di Ispesa per il 1975.

Gli interpdlanti rilevano che ad impegni
in detti tre 'settoI1i fu dato largo rilievo nelle
dichirurazionil programmatkhe del Governo,
mentre a tutt'oggi quanto è dato cOllloscen~
circa le iniziative del Govel1no non può es-
sere :ritenuto rassicurante, considerando an.-
che .la prassi, ormai conso1!idata, del TesoJ'o
nel r.egolare .l'erogazione ddle somme per in-
vestimenti, 'per cui agli impegnli anche Ilegi~
slativi non sempre fa seguito Il]inaspesa ef-
fettiva.

A giudizio degli interpellanti, un pronto in-
tervento nei t're settmi indioati rispondereb-
be aHa necessità di sostenere l'economia c
l'oooupazione nell'attuale critko momento.

In partkolare, gli interpellantIÌ chiedon')
di conoscere dal Governo:

a) qua<li iniziative abbia in animo di
adottare, anche promuovendo gli opportuni

incontri COingli Bnti Joca.Ii, per l'attuazione
del programma di costruzione eLicentrali ter~
moelettlt'iche approvato con .legge;

b) quali proposte .legislative mtenda pre-
sentare per disctpIinare ,la raffinazione del
petrolio;

c) quali lÌiniziative 1ntenda prendere per
la rapida elaborazione di un razionale piano
per losvilUippo della zooteonia, affidando'l1~
l'attuazione alle Regioni;

d) ,se non intenda promuovere, attire\:
verso le Regioni, iJ 'reoupem delle terre itI1Jcol-
te e mal coltivate, affidandone la gestione a
contadi,ni s,ingoli ed associati, !per iSVlHulPpa~
re la produzione agricola e quella zootecnica;

e) se, in vista deUa prevedibiTe paralisi
dell'attiv,ità edj,1izia nei prossimi mesi, [lon
riteIliga urgentisiSlimo disporre iUJD.piano di
emergenza, in accordo con i Comuni e le Re-
gioni, per l',impiego immediato dei fondi
non ancora utiHzzati destinati lalM'eeLiU~iarre~
sidenzia.le pubblica, ammOllltanti a aiirca 1.000
miliardi di lire;

f) se, i,n applicazione degLi impegni a:s~

sunti, nOn ritenga di dover mettere subito a
dis:Josiziolne dei oomuni mezz,i finanziar,i adè~
gU2ti per procedere awl'acquisiZJione delle
aree .per l'ediI.izia ;pubbHca ed aWeseouzione
delile necessarie opere di urbalI1!izzazione.

(2 ~ 0376)

CIPELLINI, ZUCCALÀ. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed ai Ministri del
tesoro e dell'industria, del commercio e del~

l'artigianato. ~ Per sapere qua:le giudizio il
Governo dia della situazione economica, qua:~
li prospeHive Ifitenga s.i 'possano as.segna:r-e
per il 1975 alla nostra economia e quali in~
teI1Venti si proponga di adottare per fron-
Iteggiare ,la orisi.

In partioolare, si chiede al Governo di
conoscere:

a) se non ritenga che, accanto ai note-
voli migl,ioramenti verificatisi neH'andamen~
to della bilancia dei pagamenti, si debba re~
gistrare anche UJna recessione preoccupante
che, se non ,immediatamente contrastata, ri~
schia di avere effetti gravementi negativi
sull'oocupazione e su tutte le strutture pro-
dutt.ive ed economiche del Paese;
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b) se non ,ritenga, inoltlre, necessario,
irn tale situazione, adottare subi,to provvedi-
menti voIti a determinare la ripresa dell'eco-
nomia, soprattutto nei settori Iprioritari, se-
condo gli ,impegni assUinti aLl'atto deLla sua
costituzione;

c) se nondtenga, infine, neces,sario ed
Uirgente qualificare ed intensificare Igli SfOirZÌ
e gli impegni per il sostegno delle espmta-
zioni, con particolare Idgua~do alle imprese
di minori dimensioni produttrici di beni ca-
pitali;

d) quale 'iniziativa abbia adottato o
adotterà per ist,ituire 'rapidamente nuovi
Sitmmenti per il coordinamento unitario del-
le poHHohe deH'energia.

(2 - 0395)

NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI
Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASADONNA,
BONINO, CAPUA, DE FAZIO, DE SANCTIS,
DINARO, ENDRICH, FILETTI, FRANCO,
GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,
MAJORAN;\, MARIANI, PECORINO, PEPE,
PISANO, PISTOLESE, PLEBE, TANUCCI
NANNINI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri dell'industria, del
commercio e dell'artigianato, dell'agricoltu-
ra e delle foreste e dei lavori pubblici. ~
Per oonoscere ~ in base agli impegni presi
dal Govennoin sede di comUinicazioni al Pa'r-
lamento ed all'ecente vertice economico ~

quali provvedimenti si intendano rpiI"orporre
per l' energia, l' ag:ricoItura elI' ed1lizia abita-
tiva, intesi come effettiva, immediata <realiz-
zazione nei settori di competenza.

Considerato:

che per la situazione industmiale non si
ri<leva alcun sintomo favorevole: infatti nel
dicembre 1974 i numeri-indici della produ-
zione industriale hanno segnalato una dimi-
nuzione del 9,1 per cento rispetto al liveLlo
registrato neMo stesso mese dell'anno ,pre-
cedente; in ,tutto il 1974, dunque, <l'aumento
della produzione industriale è sltato del 4,3
per cento (più 9,7 per cento nel 1973);

che si segnala uno « scivolamento » del-
la produzione, che ormai investe tutti ,i rami

di attività, e più particolarmente quelli che
producono beni di investimento e beni di
consumo scarsamente Uirgenti;

che i dati di gennaio 1975, secondo ,pri-
me informazioni, potrebbero registrare una
u1teriore caduta alla produzione, specie se
si tiene presente 1'ingente aumento. della
produzione nei pil'ilmimesi del 1974;

che i costi di produzione ,continuano a
Ol'escere con ,nitmo aocelerato;

che, fatti i conti nelle in1lprese, si stima
per il 1975 Uill aumento, in tenrnini moneta-
ri, dei salari e degli st~pendi, pari, come mi-
!l1IÌimo,al 30 per cento;

che siamo ben 10ntaJlli, quirndi, da quel
più 16 per cento che era nei voti governa-
tivi, non esistendo alcUin indizio di un pos-
sibile aumento del1a produttivrità, che tende-
rà a stabilizzarsi, se non a diminuire, per
cui è facile prevedere un aggravamento del-
lo squilib-rio tra domanda monetaria ed of-
ferta fisica di beni e servizi;

che « l'austerità» non si consegue solo
limitando i consumi ~ il ohe, al di là di un
certo limite, può rappresentare un ostacolo
all'impresa ~ ma si consegue, soprattutto,
lavorando con maggiore intensità;

l'andamento delle partite correnti (mer-
ci e servizi) che la bilancia dei pagamenti
sembra offrire, negli ultimi mesi, con tè-
llui spiragli su un orizzonte congiunturale
ancora decisamente oscuro;

che tale spiraglio, specificatamente, ten-
de a diminuire il saldo passivo della bilan-
cia commerciale (merci) (naturalmente se si
esclude quello dipendente dallo scambio di
prodotti petroliferi);

che l'aumento dei prezzi all'esportazione
è sempre assai inferior~ a quello dei costi
di 'Produzione, dal che è facile arguire che
,l'esportazione opera a spese degH ammorta~
menti;

che, con la drastica ,riduzione dei saggi
passivi, si spera di davviar,e i risparmiatori
verso il mercato finanziario, e cioè verso l'ac-
quisto di titoli a reddito fisso che, oggi, con~
sentono un rendimento medio di poco su-
periore all'Il per cento, fatto che agevole-
rà il programmato rilancio di tale mercato,
ma non risolverà alcun problema pratico,
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gli interpellanti chiedono di conosce-
re, in un momento tanto grav,e, anche per
!'instabilità della lira, ancora fluttuante e
disancorata, il pensiero del Governo.

(2 - 0394)

TEDESCHI Franco, PERITORE, CIRIEL-
LI. ~ Al Presidente del Consiglio dei mini~
stri, ai Ministri del hilancio e della program-
mazione economica, del tesoro, dell'industria,
del commercio e dell'artigianato, dell'agricol~
tura e delle foreste e dei lavori pubblici ed al
Ministro senza portafoglio per le regioni. ~
Per conoscere qual è il programma che il
Governo ha predisposto o intende predispor-
re per favorire il rilancio della produzione
ed i relativi piani di spesa.

Più specificamente, gli interpellanti chie-
dono di conoscere:

se l'articolazione della spesa di 1.000 mi-
liardi di lire, prevista dalla variazione al bi-
lancio dello Stato, sia dettata dall'inderoga-
bile necessità di operare selettivamente in
alcuni settori strategici, ai fini del rilancio
dell'economia, e se a tale seleziO'ne abbia pre-
sieduto il criterio del mantenimento dei li-
velli di occupazione, anche in vista dei rien-
tri nel Sud di manodopera disoccupata dal
Centro-Europa;

in che forma il Governo intenda coordi-
nare la propria politica d'intervento nel Mez~
zogiorno con la politica regionale della CEE
e, in generale, secondo quali direitive ritenga
di poter influire sugli indirizzi di tale politica
comunitaria;

se il Governo non ritenga che, ai fini di
un'immediata ripresa produttiva, in concor-
so con gli altri interventi, sia essenziale che
alla riduzione molto consistente dei tassi
bancari passivi debba corrlsporrdere l'imme~
diata, proporzionale riduzione dei tassi at~
tivi;

se gli interventi nel campo dell'energia
riflettano una politica energetica organica,
che valorizzi la predisposizione di fonti alter-
native, superando, nel rispetto dei princì-
pi di salvaguardia dell'ambiente, i vincoli
di natura locale e territoriale;

se sussistano le condizioni per un ribas-
so dei costi dei prodotti petroliferi, ed in par-
ticolare del gasolio;

se nei provvedimenti di emergenza si in-
tenda affrontare, sia pure in una prima fase,
la rivalorizzazione dei settori agricolo e zoo-
tecnico, soprattutto attraverso !'immediata
espansione del credito agrario;

se la politica dei trasporti che il Gover-
no intende perseguire sia ispirata ad una de-
cisa espansione del servizio pubblico, quale
alternativa privilegiata allo sviluppo della
motorizzazione privata, sul piano dell'incre-
mento sia dei mezzi di trasporto che delle
strutture organizzative;

se, tenuto conto che la ripresa dell'edili-
zia rappresenta il volano nel rilancio dell' eco-
nomia, si intenda con assoluta immediatezza
predisporre piani di costruzione che tendano
alle realizzazioni nel brevissimo termine;

se, preso atto che il Paese si trova di
fronte a scelte obiettivamente difficili, il Go-
verno abbia elementi di giudi~io sulla pruba-
bile evoluzione dell'economia italiana nel bre-
ve periodo, tali da consentire una precisa
scelta tra investimenti ad alta intensità di
capitale o ad alto tasso di occupazione, poi-
chè i due indirizzi sono chiaramente conflit-
tuali tra loro.

(2 - 0397)

CAROLLO, DE VITO, SALERNO. ~ Al

Presidente del Consiglio dei ministri ed ai
Ministri del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica e dell'industria, del
commercio e dell' artigianato. ~ Per cono-
scere quale ca'rattere debba avere, a giudizio
del Governo, l'azione tendente aWassesta-
mento dell'economia italiana ,in UiIl quadro
di svHuppo che, per essere \Teale, non può
essere settoriale, ma deve essere armonico
e globale.

Constatato che la fiducia nella nostra mo-
neta è stata ,riacquistata in campo interna-
ziOiIlale, ma ohe essa deve essere tuttora
consolidata a mezzo di una maggiore dilata-
z,ione della nostra produzione, di un mag-
giore equilibrio ha produttività, costi e prez-
zi, di un conseguente maggiore flusso delle
esportazioni in volume ed in valore, di una
responsabile dimjrnlzione dei consumi dilus-
so largamente alimentati dalle importazioni,
si chiede quaH ;provvedimenti siano cOIIlsi-
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derati necessari per la realizzazione del fon-
damentale equilihrio dei fa:ttori ddl'econo~
mia e, in particolare, quali provvedimenti
di economia ,reale e non di esclusiva econo-
mia monetaria o di disgregati impegni set-
toriali, ohe in concreto e generalmente ri~
sultano velleitari, siano ritenuH essenziali
dal Governo.

(2 ~ 0398)

BROSIO, BERGAMASCO, BONALDI, BAL~
BO, PREMOLI. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri, ai Ministri del bilancio e
della programmazione economica, dei lavori
pubblici, dell'agricoltura e delle foreste, del-
l'industria, del commercio e dell'artigiana-
to ed al Ministro senza portafoglio per il
coordinamento delle iniziative per la ricerca
scientifica e tecnologica. ~ Premesso:

che le tendenze inflazionistiche nel no-
stro Paese, benchè in parte attenuatesi ri-
spetto al J974, sono tuttora preoccupanti e
che il loro parziale contenimento è in parte
agevolato dalla recessione produttiva ed oc-
cupazionale che ha inve~iito il nostro siste-
ma economico;

che le componenti maggioi'Ì dell'infla~
zione italiana derivano sia dai deficit dello
Stato e degli Enti pubblici, alimentati mas~
sicciamente dalle spese occJucnti, sia dalla
scarsa produttività del lavoro nei settori pro-
duttivi pubblici e privati, sia dal meccanismo
della scala mobile recentemente aggravata
dall'inizio dell'unificazio~Je Òe: Evelli, sia dal~
le rivendicazioni salariali non collegate ad
analoghi aumenti della produttivI là;

che, in tale quadro, occorre quindi con~ I
tinuare la lotta inflessibile all'inflazione, ac-
conJPagnandola con misure appropriate di
sostegno della produzione e dell'occupazione,
tali da non aggravare la nostra bilancia dei
pa)3;amenti e da contenere efficacemente gli
effetti inflazionistici;

ritenuto:

che la crisi petrolifera sta producendo
nel nostro Paese effetti negativi amplificati
in quanto investe un sistema economico già
indebolito e che dipende dal petrolio, per il
proprio fabbisogno di energia, in misura pro-
porzionalmente maggiore rispetto agli altri
grandi Paesi industriali dell'Occidente;

che, per tale motivo, il nostro sistema
e20~lomico si sta avviando verso un grave
pl'ocesso di recessione produttiva, con ne-
gative conseguenze per l'occupazIOne, e che
le previsiorlÌ circa l'andamento del reddito
nazionale nE'l 1975 vengono continuamente
corrette in senso peggiorativo, tanto che ora
VIene prevista dal Governo una dimÌ'nuzione
del reddito rrazionale nel 1975 del 2,5 per
cento rispetto al 1974;

ch::: esi3te, quindi, l'obiettiva ed urgente
necessità di porre in atto una poHtica di
sostegno e di rilancio dell'economia che pun-
ti sia su quei settori, come l'edilIzia e l'agri-
coltura, i quali, per le loro caratteristiche di
grande impiego di manodopera e perchè ri-
sentono l'llena di altri della crisi petrolifera,
più si prestano per un'azione di rilando, sia
su quel settori, come i trasporti e la produ-
zione di energia, che devono essere al pill
j)[esto adeguati a quella che è la nuova real-

tà del costo del petrolio;

che i provvedimenti per il rilancio del-
l'economia adottati finora dal Governo non
sono, a giudizio degli interpellanti, sufficienti
ad incidere su quella che è Ila difficile realtà
economica del nostro Paese e soprattutto
non sembrano idonei, da soli, a provocare
l'auspicata inversione di tendenza della re-
cessione produttiva ed occupazlOnale oggi
in atto,

gli interpellanti chiedono di CO,1oscere dal
Governo:

a) se intenda indirizzare la propria azio-
ne dI rilando dell'economia e dell'occupazio-
ne essel1zialmente su alcuni settori da consi-
derarsi prioritari, come l'edilizia, l'agricoltu-
ra, i trasporti e l'energia;

b) se non intenda promuovere modifi-
che legislatIVe per quei settori, come l'agri-
coltura e l'edilizia, specie quella pubblica,
per i quali le innovazioni legislative intro-
dotte dai Governi di centro-sinistra (come la
legge sui fittI rustici e la legge n. 865 del
1971) hanno dato risultati obiettivamente
negativi sul piano produttivo;

c) quali iniziative intenda adottare, an-
che sul piano dello sviluppo della ricerca
scientifica e tecnologica, per la rapida realiz-
zazione di un adeguato numero di centrali
elettriche nucleari e, nel frattempo, dati i
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lunghi tempi tecnici richiesti per la realiz-
zazione di centrali nucleari, quaìi provvedi-
menti intenda adottare per la celere realiz-
zazione di quelle centrali termoelettriche che
sono necessarie per evitare nell'immediato
futuro perkolose strozzature nella produzio-
ne di energia elettrica;

d) quali iniziative intenda adottare nel
campo dei trasporti, sia per la realizza-
zione del programma di costruzione di 30.000
autobus da tanto tempo preannunziato, sia
per far uscire dalla depressione il settore
della motorizzazione privata;

e) quaJi inizi=ltive intenda promuovere
per un profondo riesame della politica meri-
dionalistica, alla luce delle contraddittorie
espeÒenze del passato, >come premessa del
rilancio di una politica meridion':ìlistica rea-
listica, oggi più che mai necessaria, anche
in considerazione del maggior costo per la
crisi economica sopportato dal nostro Mez-
zogiorno, come parte economicamente più
debole e quindi più esposta del nostro Paese.

(2 - 0399)

MAZZEI, CIFARElJLI, VENANZETTI. ~

A.l Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri del bilancio e della programmt~-
zione economica, del tesoro, dell'indust,rill.
del commercio e dell' artigianato, dei lav.ori
pubblici e dell'agricoltura e delle foreste. ~
Premesso:

che la peculia~ità della situazione eca-
nomica italiana ~ caratterizzata da negati-
vi fenomeni strutturali che avevano, fin dai
primi mesi del 1973,ev:denziato un livello
interno di inflazione di gran lunga superia-
re alla media degli altri Paesi industrializ-
zati del mondo occidentale ~ ha resa più
esposto il nostro Paese ai contraccolpi del-
la crisi energetica;

che tale maggiore vulnerabilità della
condizione italiana deriva essenzialmente,
nel settore pubblico e parapubblico, da una
dinamica e da una quaHtà della spesa pub-
blica tendenti a privilegiare sistematicamen-
te il finanziamento in disavanzo anche delle
spese correnti (con prO'fonde sperequazioni
retributive, al tempO' stessa effettO' e causa
di incontralIate spinte corporative), con
creaziane di liquidità aggiuntiva e, quindi.,

con alimento delle stesse pressioni inflazio-
nistiche ed una qualificazione improduttiva
della spesa che ha faw,rito maggiormente
i consumi individuali, e, nel settore diretta-
mente produttivo, da una dinamica 'retribu-.
tiva tendente a superare sistematicamente
gli incrementi di produttività (con 'immedia-
ti riflessi sulla capacità d'investimentO' delle
imprese e sulla competitività dei nostri pro-
dotti sul mersato ,internazianale);

che la situazione strutturale così deli-
neatasi ha impedito, S'inora, in cO'ncreto, di
mettere in moto un meccanismo di ripresa
che tenga conto anche dei nodi strutturali
esistenti all'interno del Paese, nel sensO' di
favorire una politica di rifarme capace di
sciogliere quei nodi e di servire, nel contem-
po, al rilancio del nastre meccanhmo di svi-
luppo economico e sociale,

si chiede al Governo come gli annunziati
provvedimenti di carattere cangiunturale
possano legarsi agJi obiettivi strutturali so-
pra ricordati e possano rendersi compatibiìi
con un disegno generale dirilancio e di rin-
novamento del modello di sviluppo che pri-
vilegi finalmente i ceti (disoccupati e sot.
LOccupati) e le zone (1\tI~zzogiarno) più de-
boli, i cui problemi dovrebbero realmente
essere al centro di agni organica disegno di
crescita armonica del reddito e dell'occupa-
zione nel nostro Paese.

In particolare, si chiede al Governo, nel
quadro di un'impellente esigenza diripre~
sa degli investimenti nei settori dell'ener~
gia, dell' ::tgricoltura e dell' edilizia pubblica
e privata, come intenda coordinare ed ac~
celerare gli interventi, ai fini di una tempe~
'itiva acquisizione delle risorse finanziarie
Ì'ndispensabili e di un superamento delle
strozzature istituzionali e burocratiche es1-
t:tent1, sia al livello degli arganismi setto~
riali e degli Enti 10caH competenti, sia al
livello delle procedure amministrative e con-
tabili.

(2 - 0400)

La seduta è tolta (ore 11,25).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


